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ILOVEPARQUET  EDITORIALE

È successo poco dopo Natale. Stavo 
tentando di spiegare a mio marito 
gli strani effetti della campagna per 
il lancio nuova crema spalmabile di 
Barilla (mio figlio, che odia il cioccolato, 
ha passato in rassegna per giorni gli 
scaffali del supermercato per toccare 
con mano, per primo, il magico vasetto 
Pan di Stelle), quando lui, stizzito, mi 
ha detto che non voleva nemmeno 
sentirlo nominare quel prodotto. “La 
Nutella non si tocca”. Discussione 
chiusa. 
Amore e lealtà. Questi - secondo 
il pubblicitario Kevin Roberts, ex 
presidente di Saatchi & Saatchi 
(una delle più grandi agenzie di 
comunicazione al mondo) - sono i due 
sentimenti che sono capaci di generare 
i lovemarks: prodotti che si distinguono 
dagli altri 'player' della loro categoria 

perché creano con il cliente una 
relazione che va oltre la razionalità. Una 
relazione d’amore (come quella di mio 
marito con la Nutella). 
Sarà deformazione professionale, 
sarà che sul tavolino della sala tengo 
sempre l’ultima copia di I Love Parquet, 
ma io ho pensato subito al legno. 
Se amore e rispetto è ciò di cui 
molti prodotti avrebbero bisogno per 
consolidare le relazioni con i propri 
clienti, tutti noi che ci occupiamo 
di parquet partiamo decisamente 
avvantaggiati. Un pavimento in legno 
ha tutte le carte in regola per penetrare 
nel sistema di valori del consumatore, 
perché il legno dà sicurezza e crea 
emozioni allo stesso tempo. E poi 
perché è autentico, e credo che non 
ci si possa innamorare veramente di 
qualcuno - o qualcosa - che non lo è.
Bisogna saperlo raccontare, certo. 
Dobbiamo mettercela tutta, e 
dobbiamo farlo tutti insieme (produttori, 
rivenditori, posatori, associazioni). Noi 
facciamo la nostra parte, con il portale, 
la rivista, le newsletter e i social. 
Siamo nati per questo del resto, per 
raccontare la straordinaria bellezza del 
pavimento di legno (che sia massiccio 
o prefinito, a rombi, a maxi-doghe o 
a listelli), per cercare di trasformare il 
parquet in un lovemark, in un oggetto 
da percepire attraverso i cinque sensi, 
da rispettare e da amare. Chi ci segue?

PARQUET: 
DA PRODOTTO 
A LOVEMARK
FEDERICA FIORELLINI

https://www.fiemme3000.it/
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Eccole, sono tornate. Ora si sono 
sedute su Klaus, la mamma tiene in 
braccio la mia amata.

“Amore, ascoltami. Delle volte 
succede che gli adulti decidano di non 
stare più insieme.  Non lo desiderano 
più. Tu non c’entri. Anzi, ti proibisco di 
pensare che sia colpa tua! Si chiama 
separazione. Io e papà resteremo per 
sempre i tuoi genitori, su questo puoi 
stare molto tranquilla. E un’altra cosa 
su cui puoi stare tranquilla è che tu 
sei la cosa migliore che io e tuo padre 
abbiamo mai fatto insieme. 
Per cui tesoro sarà papà a traslocare, 
non noi. Io e te resteremo qui, in 
questa casa e papà avrà un’altra 
casa in cui potrai andare anche tu 
certamente!”
“Ti voglio bene mamma”
“Anch’io tesoro mio. E anche il tuo 
papà ti vuole bene”
“Davvelo?”
“Sì, davvero”.

6. L’AMATA
DI ELEONORA MAZZOLA

ELEONORA MAZZOLA
Classe 1976. Lavora a Milano 
ma sogna un ufficio in riva al 
mare. Per le agenzie pubblicitarie 
è una digital strategist, copy 
senior e concept maker. Ha vinto 
un premio, l’IKA 2017, per il progetto 
#unsognochiamatocacao - CSR 
Pan di Stelle. Per le radio è copy 
freelance e voce ufficiale di LifeGate 

Radio. Per I love parquet è autrice della rubrica L’amata. Per tutti 
gli altri: scrive e parla. Ha lavorato nella redazione di Caterpillar 
a Radio2Rai, è stata autrice di diversi programmi di successo su 
LifeGate Radio (“La Stanza dello Scirocco” - il radio romanzo scritto 
con Basilio Santoro, “Passenger”, “Destinazioni d’autore”). Con onore 
ha collaborato alla scrittura delle newsletter Advertising Solutions di 
Microsoft dedicata ai trend per gli investitori. Ha pubblicato dei libri 
in versione digitale e qualche audiolibro. “Le madri sono bugiarde” 
(presentato al Salone Internazionale del Libro di Torino 2012), “Nuvole” 
(2011), “Una montagna in mezzo al mare” (2013) ed. FreeMedia “I bimbi 
sono una bomba” Ed. FreeMedia (2014), “A baciarsi restan le rime” 
(2016) e gli audiolibri Finestre (2010), E poi il mare (2011), Doppioclick 
(2012) e Tra le note (2014). Attualmente si occupa di raccolta fondi di 
associazioni no profit , continua a parlare davanti ad un microfono e 
impila libri con una socia misteriosa per il progetto Le Titolate.

“Mamma cos’è un tlasloco?”
“È qualcosa che si fa quando si 
cambia casa, si prendono le cose più 
importanti che possono servire, i libri, 
i giocattoli, i piatti, i vestiti, le coperte, 
li si mette dentro a tanti scatoloni e li 
si porta in un’altra casa.”
“Ma io non voglio cambiale casa 
mamma!”
“Ma… dove hai sentito questa 
parola?”
“Non me lo licoldo mamma…”  
“Adesso sbrighiamoci che altrimenti 
facciamo tardi dal dottore dai! Giacca, 
guanti, sciarpa… hai fatto pipì?”
“Sì mamma ieri sela l’ho fatta!”
“Ma come ieri sera??? Avanti dai… è 
tardi!”

Trasloco? Come trasloco? In che 
senso trasloco? Che significa 
trasloco? È uno scherzo, è 
certamente un gioco tra di loro, la 
mia amata sta imparando tante parole 
nuove, ama i giochi di parole… 

E se invece davvero stessero 
pensando di traslocare? Se ne 
andrebbero per sempre. Io non la 
vedrei più, non la sentirei più cantare, 
non sentirei più la sua erre moscia. 
Sarei condannato a stare qui, incollato 
qui, per sempre qui fino a che 
qualcuno non calpesterebbe di nuovo 
la mia superficie, la perderei... la mia 
amata…
Non è possibile, non è davvero un 
progetto traslocare, non ha senso! 
Cosa non gli piace di questa casa? 
Certo conosco solo questo salotto 
e una camera da letto ma ho occhi 
dappertutto io, posso intuire le 
dimensioni, la profondità, i giochi di 
luce li conosco bene, qui sono belli!  
Non posso crederci. 
È la notizia peggiore che potessi 
ricevere. Proprio ora che tutto andava 
bene, adesso che la mia amata aveva 
iniziato a parlare con gli oggetti per 
farli giocare insieme a lei e a me 
piace così tanto!

Strano che divano Klaus e poltrona 
Miss Want stiano zitti. E neppure il 
tavolino ha detto nulla. C’è qualcosa 
che non va. Forse loro sanno già tutto 
e stanno sognando la nuova casa, 
forse in fondo non dicono niente 
perché a loro cosa importa, loro 
andrebbero via, quantomeno hanno 
una chance in più di me.
Non voglio crederci.
La curva delle mie sfumature 
legnose si sta impennando, sono 
arrabbiato e impotente. Se potessi 
mi trasformerei come quei cartoni 
animati che la mia amata guarda 
in tv e diventerei… una panca. 
Sì, una panca, va ovunque, può 
essere utile una panca no? Sarei 
un contenitore funzionale, magari 
starei nella nuova cameretta della 
mia amata. E invece no, sono un 
listone di parquet incollato al suolo di 
questo appartamento che tra un po’ 
si svuoterà e non posso farci proprio 
niente. 
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Ligna 2019
Deutsche Messe - Hannover

• 27 - 31 maggio 2019
www.ligna.de

PRESENTE 
E FUTURO 
DELL’INDUSTRIA 
DEL LEGNO
Cinque giorni interamente 
dedicati alle tecnologie 
di prima e seconda 
lavorazione del legno. Dal 
27 al 31 maggio, presso 
il quartiere espositivo di 
Hannover, torna anche per 
il 2019 Ligna, una delle 
principali fiere in Europa (e 
non solo) per l’industria di 
settore, con più di 1.500 
espositori e decine di 
migliaia di visitatori attesi da 
tutto il mondo.
Sia che si tratti di 
digitalizzazione, di 
automazione, di 
piattaforme IoT o di sistemi 
collaborativi, è a Ligna 
che le innovazioni fanno il 
loro debutto. Con utensili, 
macchine e impianti per 
la lavorazione e per il 
trattamento del legno che 
occuperanno una superficie 
netta di oltre 130.000 metri 
quadrati. Christian Pfeiffer, 
global director Ligna & 
Woodworking Events, in 
occasione della conferenza 
stampa che si è tenuta 

a Milano lo scorso 14 
febbraio, ha commentato: 
“Espositori provenienti da 
più di 50 paesi mostreranno 
dal vivo soluzioni 
tecnologiche e applicazioni 
per l’intero cluster forestale 
e del legno. La presenza di 
realtà leader farà ancora una 
volta di Hannover l’hotspot 
ideale per il comparto”.
Sono previste novità in 
tutti gli ambiti: dalla tecnica 
forestale alla produzione 
di mobili, dalla costruzione 
di finestre agli utensili, 
fino alla finitura delle 
superfici. In ciascuno dei 
10 padiglioni sarà possibile 
assistere a dimostrazioni 
live di impianti, piattaforme 
IoT, così come non 
mancheranno focus 
su progetti di ricerca e 
momenti di networking.
 “Una delle maggiori sfide 
del presente è la forte 
spinta all’individualizzazione, 
che sta mettendo sempre 
più in secondo piano la 
produzione di serie e le 
soluzioni di massa, ma 
che allo stesso tempo 
richiede brevi tempi di 
consegna nonchè elevata 
affidabilità ed efficienza 
- ha aggiunto Pfeiffer - 
Con le loro proposte 
gli espositori di Ligna 
risponderanno a queste e 
a molte altre sfide”. Tre 
invece i grandi temi che 
saranno al centro di questa 
edizione: “Integrated 
Woodworking - Customized 
Solutions”, “Smart Surface 
Technology” e, nella cornice 
del Wood Industry Summit, 
“Access to Resources and 
Technology”.

https://www.ligna.de/home
https://www.berti.net/
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The Big 5 Saudi 2019
Jeddah Centre - Gedda
• 10 - 13 marzo 2019

www.thebig5saudi.com

A TU PER TU 
CON L’ESPERTO
The Big 5 Saudi 
raccoglie per quattro 
giorni le competenze 
globali del comparto 
costruzioni in un unico 
luogo, approfondendo 
temi come la ricerca sui 
prodotti e il rafforzamento 
delle attività di vendita.

La fiera dà la possibilità di 
confrontarsi con un’ampia 
selezione di esperti, 
ognuno con competenze 
specifiche sulle varie 
declinazioni dell’edilizia.
La presenza di molteplici 
mini eventi permette ai 
visitatori di trovare ciò che 
più si avvicina alle loro 
necessità.

L’NWFA Wood Flooring 
Expo è uno dei 
principali appuntamenti 
internazionali per i 
professionisti della 
pavimentazione in legno. 
Oltre alla parte espositiva, 
con nuovi prodotti e 
dimostrazioni dal vivo, la 
kermesse prevede un fitto 
programma di sessioni 

formative, durante le 
quali sarà possibile 
confrontarsi direttamente 
con alcuni tra i massimi 
esperti del settore. Una 
tregiorni riconosciuta 
a livello mondiale 
come un’occasione 
di aggiornamento, 
networking e condivisione 
di sensazioni sul mercato.

TUTTI INSIEME 
APPASSIONATAMENTE

NWFA Wood Flooring 
Expo 2019

Fort Worth Convention Center 
Fort Worth, Texas

• 1 - 3 marzo 2019
www.nwfaexpo.org
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https://www.thebig5saudi.com/
https://www.nwfaexpo.org/NWFA2019/Public/MainHall.aspx?ID=544
http://www.anticofilo.it/
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Domotex Mexico 2019
Centro Citibanamex - Città 

del Messico
• 15 - 19 ottobre 2019

www.dubaiwoodshow.com

VIAGGIO 
IN MESSICO
Domotex, la principale 
fiera mondiale per 
rivestimenti e pavimenti, 
espande la sua rete in 
Messico. In programma 
dal 15 al 19 ottobre 
2019, presso il Centro 

Citibanamex della capitale, 
Città del Messico, questa 
nuova edizione della 
kermesse rappresenta 
un ulteriore step nella 
globalizzazione del brand 
Domotex. Domotex 
Mexico si concentrerà 
sul mercato locale e sulle 
esigenze degli acquirenti 
del rivestimento e 
dell’edilizia, compresi 
gruppi immobiliari, 
distributori, produttori 
e designer. L’evento 
si contraddistinguerà 
per delle rassegne di 
prodotto molto complete 
su tappeti, superfici 
morbide e dure, come 
LVT e pavimenti in legno, 
oltre alle ultime tecnologie 
disponibili.

Dubai Woodshow 2019
World Trade Center - Dubai

• 12 - 14 marzo 2019
www.dubaiwoodshow.com

NUOVE 
OPPORTUNITÀ 
DI BUSINESS
In continua espansione 
dal 2006, Dubai 
WoodShow si è 
guadagnata nel tempo la 
fama di manifestazione 
di riferimento per il 
settore del legno in 
Medio Oriente. Un luogo 
di condivisione aperto 
a tutti gli operatori della 
filiera: dai produttori 
ai commercianti, dai 

fornitori ai costruttori 
di macchinari, fino agli 
utenti finali. La vasta 
gamma di soluzioni 
esposte comprende 
manufatti in legno, 
centri di lavoro, utensili, 
abrasivi e articoli chimici. 
La fiera, grazie alla sua 
forte specializzazione, 
offre un’opportunità 
unica per costruire nuove 
partnership strategiche 
con clienti e investitori di 
alto livello.
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http://www.dubaiwoodshow.com/
http://www.dubaiwoodshow.com/
http://www.virag.com/it/
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L’uomo
che

sogna 
di

piantare 
ebani

L’INTERVISTAILOVEPARQUET 

La vita è fatta di coincidenze, di incontri fortuiti tra 
persone e avvenimenti. Così, un mesetto dopo aver 
scoperto e letto, per puro caso, L’uomo che piantava 
gli alberi di Jean Giono (un piccolo racconto che è un 
messaggio d’amore per la natura), mi sono imbattuta 
in Gianni Cantarutti. 
 ‘Wood expert’ lo definisce chi lo conosce, ma a 
lui questa parola non piace molto: “Ci vorrebbero 
tre vite per dire di conoscer bene i legni che si 
impiegano. Sono un uomo che ama i legni, punto”. 
E li ama a tal punto da dedicargli tutta la vita, senza 
avere nulla in cambio, se non il piacere di poter 

condividere la sua passione, le sue conoscenze. 
Ho letto della xyloteca di Gianni a San Giovanni al 
Natisone, in provincia di Udine, qualche tempo fa 
e mi sono sempre riproposta di andarla a vedere di 
persona. È arrivato prima lui e mi ha invitato a farlo… 
“Perché devi vedere con i tuoi occhi per capire fino in 
fondo”. 
È così è stato. La Xyloteca è un luogo magico, 
che raccoglie specie legnose e oggetti in legno 
provenienti da ogni parte del globo. Ognuno ha una 
storia, ognuno è legato a un viaggio, a un incontro. 
Fai fatica a stargli dietro quando ti racconta del 

Ha 54 anni, un diploma di perito del 
legno, una laurea in scienze politiche. 
E un olfatto molto sviluppato, che gli 

permette di riconoscere a occhi chiusi 
diverse specie legnose.

Gianni Cantarutti non è un semplice 
collezionista, non è solo un wood 

expert. I legni sono la sua vita
FEDERICA FIORELLINI
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andassi al laboratorio di San Giovanni a studiare, a 
leggere, dopo la scuola naturalmente, o anche solo 
a osservare un pannello su cui erano incollati legni 
provenienti da tutto il mondo. La mia prima xyloteca 
è nata così: sono partito dai legnetti che mi portava 
mio padre da bambino e poi ho iniziato a scrivere a 
diversi laboratori e istituti di tecnologia del legno in 
tutto il mondo e a farmi spedire scatoline contenenti 
legni provenienti dai paesi più disparati. Sono arrivato 
a raccogliere e catalogare campioni di circa 1300 
specie legnose. Poi, finita la scuola, ho deciso di 
donare la mia collezione all’allora direttore del Catas, 
l’ingegner Speranza. Oggi sono rimasti solo 700 
legni, ma sono ancora lì, al Catas.

Hai abbandonato la collezione, ma non la 
passione per il legno…
Gianni Cantarutti: Dopo il diploma, ho messo in 
piedi con un amico un’azienda di trasformazione del 
legno: dal tavolame ricavavamo frise per parquet. È 
stato in questi anni, dal 1986 in poi, gli anni del boom, 
che ho conosciuto da vicino il mondo dei pavimenti 
di legno. Ma sono sempre stato un ragazzo inquieto, 
uno spirito libero, così ho ceduto l’attività al mio socio 
per poter finire l’Università (avevo iniziato studiando 
la sera) e per viaggiare. 

Quella laurea l’hai poi presa?
Gianni Cantarutti: Sì, in pochissimo tempo, il mio 
obiettivo era quello di girare il mondo. Viaggiavo 
autofinanziandomi all’inizio. Poi, nel ’98, ho iniziato 
a lavorare in Sevi, uno dei più antichi produttori 
di giocattoli in legno in Europa, e per loro ho 
continuato a viaggiare e a scoprire legni nuovi. Cina, 
Sud Est Asiatico, Brasile, Sud America, Australia, 
Madagascar, India, ho visitato diversi luoghi. Ho 
conosciuto le popolazioni locali, i territori, ma 
soprattutto ho visto da vicino le prime lavorazioni, il 
taglio degli alberi. L’esperienza di quegli anni mi ha 
insegnato il valore del taglio responsabile. Da allora 
sono associato FSC e sono un convinto sostenitore 
di questa organizzazione internazionale, perché credo 
fermamente nel valore della gestione responsabile 
delle foreste e delle piantagioni e nell’importanza di 
una valutazione attenta dell’impatto dell’estrazione 
del legname sulle popolazioni e sull’ambiente. 

Ma l’idea della xyloteca l’avevi abbandonata?
Gianni Cantarutti: Naturalmente no. Ho ricominciato 

bradipo che ha salvato in Brasile, abbarbicato alla 
cima di un albero che stava bruciando, oppure del 
suo incontro con la maestosa Olneya tesota, l’Iron 
Wood, nel deserto di Sonora, in Arizona (USA), 
o ancora del pezzetto di legno donatogli da un 
aborigeno in Australia, di cui ancora non è riuscito a 
identificare la specie. 
Mentre lo ascolto capisco che la sua vita è lì, in 
mezzo ai suoi legni, che conosce come le sue tasche 
(e sono quasi duemila!) e mi rendo conto della 
potenza e della forza del lavoro individuale. 
Mi incuriosisce capire l’inizio, il piccolo seme da cui 
tutto è partito, e comincio a fargli domande…

Come nasce la tua passione per il legno?
Gianni Cantarutti: In mezzo ai legni ci sono nato: 
mio padre e mia madre, di mestiere, tagliavano le 
giovani robinie dei boschi del manzanese, da cui 
poi si ricavavano pali per il settore vitivinicolo. Mia 
mamma Anna ha lavorato nei boschi fino a pochi 
giorni prima di partorirmi, così ho iniziato a sentire il 
profumo del legno sin da quando ero nella pancia. 
Non è un caso che riconosca la robinia anche 
da bendato, anzi, direi che in genere riconosco i 
legni più all’olfatto che alla vista. Con alcuni è più 

Gianni Cantarutti nella sua xyloteca di 
San Giovanni al Natisone (UD).

a raccogliere legni alla fine degli anni ’90 per dare 
vita a una nuova raccolta, non più quantitativa. Da 
piccolo, prima di scoprire che le specie legnose sono 
oltre 100.000, avevo l’ambizione di raccogliere tutti i 
legni del mondo, crescendo, ho capito che aveva più 
senso cercare di raccogliere tutte le specie utilizzate 
nel mondo dell’artigianato e dell’industria a partire 
dalla scoperta dei nuovi mondi. E così ho fatto. La 
raccolta che oggi è esposta qui a San Giovanni al 
Natisone, che comprende circa 1800 specie diverse 
di legni, è molto più di una xyloteca, è una storia in 
continua evoluzione. È il frutto del mio lavoro e di 
quello di tanti appassionati, artigiani e artisti, che 
hanno lavorato i legni che ho raccolto. Tutti miei 
risparmi sono qui. Ho passato la vita con i legni e 
per i legni. Non è stata una scelta consapevole, non 
potevo farne a meno. È una passione. Sempre per 
passione, e per il piacere di condividerla, ho fondato 
Culturalegno, associazione culturale che promuove 
la cultura del legno, proponendo anche una serie di 
corsi tra i quali ebanisteria, tornitura e riconoscimento 
delle specie legnose.

Il legno che ami di più?
Gianni Cantarutti: Non so scegliere il mio legno 
preferito… Non vorrei mancare di rispetto agli altri. 
Mi piacciono il bois de rose, il pioppo, l’amoretta, 
però scegliere no, non ce la faccio.

Di cosa ti occupi, oltre che della xyloteca?
Gianni Cantarutti: Svolgo l’attività di consulente 
tecnico-commerciale per aziende e poi eseguo 
perizie, su richiesta di istituti pubblici, aziende e 
privati.

Dove ti vedi tra dieci anni?
Gianni Cantarutti: Mi vedo un po’ come l’uomo 
che piantava gli alberi di Giono, il pastore solitario 
che provava piacere a vivere lentamente, con le 
pecore e il cane. Ho un sogno: piantare alberi a lento 
accrescimento come ebani, palissandri, guaiachi, 
piante che impiegano centinaia d’anni per maturare. 
Lo considero un dovere morale e un regalo per le 
future generazioni. Si può fare, non servono grandi 
investimenti. Se ci mettessimo insieme in tanti…

Mi lascia così, con questa sfida, a riflettere sul 
detto dei nativi americani che paragona gli alberi alle 
colonne che sostengono il mondo. Un bell’incontro.

difficile, perché sono quasi inodore, molti altri sono 
profumatissimi, come il cedro o il ginepro. Tornando 
alle robinie, ero piccolissimo e già andavo con i miei 
nei boschi a cercarle, avrò avuto tre o quattro anni. 
Così come avevo pochi anni quando il mio papà 
mi portava a casa piccoli pezzi di legno colorati, 
che altro non erano che gli scarti di produzione di 
una grandissima segheria della nostra zona, scarti 
che lui si occupava di smaltire, portandoli con il 
suo camioncino in vecchie cave. Appena potevo lo 
seguivo sul camioncino, per poter tenere tra le mani 
i trucioli, i cunei, i bastoncini di ogni foggia che erano 
destinati a essere bruciati. 

L’idea della xyloteca è partita così?
Gianni Cantarutti: Questo strano mondo mi 
affascinava e mi incuriosiva al tempo stesso. 
Catalogavo quei piccoli pezzi di legno, li studiavo, 
li custodivo all’interno di piccoli sacchettini che 
riponevo dentro il comodino e alla sera, prima di 
andare a dormire, li annusavo. Spesso mio papà, 
esasperato, prendeva quei bastoncini e me li bruciava 
nella stufa e per me era una piccola tragedia, perché 
ognuno di quei legnetti aveva la sua storia: di ognuno 
visualizzavo il tronco e poi andavo a documentarmi 
sul paese di provenienza, sulle popolazioni che 
potevano essere venute a contatto con quell’albero, 
sugli animali ai quali poteva aver fatto da rifugio, sul 
paesaggio che lo aveva circondato…. 

Come ti documentavi?
Gianni Cantarutti: Prima sulle enciclopedie che 
trovavo per casa - te la ricordi I Quindici? - poi, alle 
superiori, ho iniziato a reperire notizie più dettagliate. 
Non potevo che scegliere una scuola professionale 
per il settore legno e arredo, un istituto in cui si 
facevano molte ore di laboratorio, si lavorava il legno 
con le mani (perché i legni bisogna poterli toccare per 
capire con chi hai a che fare, leggere non basta!). A 
scuola ho scoperto una splendida monografia edita 
da Palutan, che conteneva 160 campioni di vero 
legno. Il mio più grande sogno dell’epoca era quello 
di poter tenere per me quei campioni, tanto che 
a 14 anni, con i soldi ricavati dal mio primo lavoro, 
in una falegnameria della zona, mi sono comprato 
l’enciclopedia. E poi è stata la volta dei testi di 
Guglielmo Giordano (oggi è tutta consumata dalle 
notti che ho passato a sfogliare le sue pagine). E 
infine il Catas: non passava settimana senza che io 

L’INTERVISTAILOVEPARQUET 



2524

LA PROTAGONISTA 

CAMILLA
BELLINI

Dici influencer e pensi al mondo della moda. Di 
certo non è il design il primo campo che viene in 
mente. Come mai questa scelta?
Capisco che il termine possa trarre in inganno, in 
realtà c’è un equivoco: la mia non è una strategia 
di posizionamento, ma la naturale evoluzione di un 
percorso, cominciato da ragazzina come una passione, 
e sfociato poi in una specializzazione. Sono laureata in 
design e lavoro nel settore ormai da 8 anni. Ho mosso 
i primi passi da libera professionista con la partita iva e 
sono arrivata ad aprire uno studio di interni e prodotti. 
Il progetto sui social nasce quindi dal bisogno che 
ho percepito di una comunicazione del design da un 
lato competente, dall’altro in grado di relazionarsi con 
le persone attraverso gli strumenti che offre oggi il 
digitale.

Come si concilia la figura dell’influencer, oggi 
sempre più vista come un testimonial, con quella 
della professionista? 
Con la credibilità. Un fattore che, soprattutto quando 
si parla di temi specifici, riesce a emergere solo se alle 
spalle ci sono delle conoscenze oggettive e accertate. 
Questo, almeno, è come interpreto io il ruolo di 
influencer. Altrimenti ci lasciamo consigliare da chi o 
da cosa?

Oltre 70 mila follower su Instagram e un blog, 
www.camillabellini.com, che è fonte di ispirazione 
per migliaia di persone, solo per citare alcuni dei 
tuoi canali: da dove si parte?
Per me tutto è iniziato in maniera molto semplice, 
condividendo quello che mi piaceva e mescolandolo 
un po’ con il quotidiano. Ho notato subito un 

buon riscontro e lì ho capito che poteva essere 
un’opportunità.

Ti crediamo, ma a questo punto i nostri lettori si 
aspettano qualche trucchetto per accrescere le 
fanbase sulle pagine aziendali…
Sarò sincera: non ho mai fatto ricorso a scorciatoie 
tipo BOT o ad antipatiche tecniche di follow-unfollow. 
Il seguito che ho ottenuto sui social è arrivato tutto 
in modo organico. Però, ecco, se devo dare un 
consiglio, siate sinceri, spontanei e coerenti col 
vostro linguaggio. Oltre che preparati, naturalmente. 
Le piattaforme riassumono le community in numeri, 
grafici e tabelle, ma non dobbiamo dimenticare che 
dietro agli schermi di smartphone e computer ci 
sono persone in carne e ossa. Con idee, pensieri e 
sentimenti.

Qual è tuo social preferito?
Credo che il più funzionale sia Instagram. Le sue 
stories, in particolare, consentono un contatto 
giornaliero e diretto con il pubblico, con interazioni e 
scambi immediati. Chiaramente, ho anche delle pagine 
Facebook e Linkedin e un canale YouTube. E poi c’è il 
blog, dove ho la possibilità di entrare più nel dettaglio 
di ogni argomento.

COMUNICARE IL  DESIGN
IL NUOVO VOLTO 

SOCIAL 
DELL’INTERIOR 

ITALIANO

DI DAVIDE VERNICH

32 anni, senese, già titolare di 
uno studio di progettazione, 
spigliata, aspetto sempre curato 
e dal sorriso rassicurante, Camilla 
Bellini è una presenza che non 
passa inosservata negli ambienti 
del design. Dal 2017 ha avviato un 
progetto di comunicazione online a 
360 gradi (social ma non solo) che 
l’ha portata a guadagnarsi la fama 
di influencer. Oggi fiere e giurie 
internazionali se la contendono. 
Conosciamola meglio

DAVIDE VERNICH

 ILOVEPARQUET
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Qualche esempio?
Piante, vasi, quadri, soprammobili e, perché no, 
piccole statue. Considerando sempre anche 
l’ambiente a disposizione e nel quale andranno inseriti.

Non sono decisioni semplici…
È per questo che ci sono i professionisti. Ed è anche il 
motivo per cui sono convinta che nella comunicazione 
social sia importante avere una preparazione alle 
spalle.

Hai delle preferenze particolari per i colori?
Vado matta per il rosso scarlatto. 

Tosto…
Ma naturalmente non disegno case rosse scarlatte. 
Quando arredo vado più soft. La palette che uso 
maggiormente è quindi quella dei beige, dei greige, 
dell’oro, del bianco e del nero. E attraverso gli 
accessori do la vivacità e il colore che serve.

Prima hai sottolineato la centralità dell’involucro 
nei progetti di interior: cosa ci dici del parquet?
È uno dei miei rivestimenti preferiti. Vanta una bellezza 
estetica indiscussa. Ed è anche un materiale di pregio, 
quindi aiuta a preservare il valore dell’immobile.

Risposta esatta. Come valuti in generale la 
richiesta di prodotti di design in vero legno? È 
ancora un materiale richiesto?
Assolutamente sì, e credo lo sarà sino alla fine dei 
tempi. Oggi abbiamo a disposizione tanti nuovi 
materiali altrettanto convincenti e ricercati da poter 
utilizzare, ma il legno resta il legno: conferisce a ogni 
ambiente un senso di calore difficilmente comparabile. 
Senza contare la varietà praticamente infinite di 
lavorazioni, colorazioni, finiture, contaminazioni. Di 
questo ne sono fermamente convinta: il legno non ci 
abbandonerà mai.

E il legno sappiamo essere anche un materiale 
sostenibile: può essere un valore aggiunto?
È un discorso complesso. C’è chi più è attento 
a questo aspetto e chi meno. Il cerchio del riuso 
è importante e vedo che molti brand si stanno 
adeguando. È innegabile che, seppur lentamente, la 
sensibilità verso l’ambiente sia in netto miglioramento. 
Però, se parliamo di design - e di social -, è ancora 
l’istinto estetico a farla da padrone. L’ecosostenibilità è 
comunque un plus che di solito vado ad approfondire 
in un secondo momento sul blog.

Ci anticipi qualcosa su questo 2019 appena 

Ti sei data un punto di arrivo?
Ho tante idee per la testa, anche se ancora non posso 
svelare nulla. Qualche novità arriverà già nel corso di 
questo 2019. Il mio obiettivo resta comunque quello 
di andare avanti e di esplorare tutte le possibilità che 
mi si presentano sul cammino. Sia per quanto riguarda 
la progettazione del design, sia per la comunicazione. 
Sono due strade che intendo continuare a seguire 
in parallelo, sviluppare e lasciare che si contamino a 
vicenda.

Entriamo allora nel dettaglio del tuo lavoro, sia 
come professionista della progettazione, sia come 
influencer: cosa deve avere un interior 'che spacca'?
Innanzitutto l’impatto d’insieme: il mio consiglio in 
questi casi, soprattutto quando il budget è limitato, è 
di partire sempre da una cura estrema per l’involucro. 
Quindi pavimenti, pareti e infissi. Il 'guscio' deve 
risultare perfetto. Anche perché l’arredamento 
è sempre possibile cambiarlo o arricchirlo in un 
secondo. Personalmente, mi piace dare grande risalto 
all’illuminazione, di cui sono una grande fan. La luce 
è uno di quegli elementi in grado di fare la differenza 
in un ambiente. Ci sono lampade che ritengo essere 
fra gli oggetti più emozionali che il design abbia mai 

iniziato? Cosa vedremo di bello?
Per adesso non posso svelare granché. Fino al Salone 
del Mobile molte tendenze rimangono per lo più fra 
gli addetti ai lavori. Di certo vedremo un forte utilizzo 
del colore Pantone annunciato lo scorso dicembre: il 
Living Coral. Una tonalità allegra ma allo stesso tempo 
delicata.

Questo però già lo sapevamo, così non vale…
Allora dico il vintage. È uno dei trend emersi durante 
l’ultima edizione della fiera Domotex ad Hannover: 
prodotti nuovi rivisitati in chiave un po’ nostalgica.

Con le domande avremmo finito. Ti va di salutarci 
“arredando” il nostro 100% Design?
Sembra divertente, ci sto!

concepito. Ma il mio, vabbè, è proprio un amore 
incondizionato. Chi mi conosce lo sa.

Quindi se ti chiedessi l’oggetto di design che in 
questi anni ti ha più influenzato, probabilmente, 
mi risponderesti una lampada…
Esatto. La lampada Arco dei Castiglioni, per essere 
precisi. È stato il primo oggetto di design a colpirmi, 
affascinarmi e appassionarmi. Nonostante delle linee 
semplicissime, ha creato un concetto d’illuminazione 
che prima non esisteva. E poi è un prodotto ancora 
attuale, a dispetto dei suoi 57 anni. Senza tempo.

È questo che cerchi in un interior?
Entrare nella storia è indubbiamente il sogno di ogni 
designer. Dal mio punto di vista, però, ciò che più 
conta è la capacità di far sentire bene e accolte le 
persone che vivono gli spazi.

Altri elementi che secondo te vengono 
sottovalutati, oltre all’illuminazione?
Gli accessori. Troppo spesso non gli viene prestata la 
giusta cura. Possono cambiare, arricchire e dare un 
tono o un tocco di brio agli ambienti. Vanno scelti con 
criterio e attenzione.
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Minima Moralia
L’estetica molto raffinata del paravento 
del marchio austriaco Dante ricorda i 
ventagli orientali, reinterpretati con un 
gusto che richiama l’alta moda. Alluminio 
verniciato e tessuto plissettato gli 
ingredienti sapientemente mescolati.
dante.lu

Tridente
L’obiettivo di questa serie è di 
esaltare il legno con una forma 
moderna insieme a una lavorazione 
tradizionale. I tavolini disegnati 
da Emmanuel Gallina nel 2007 
possono vivere da soli, ma creano 
un’atmosfera particolare quando 
dialogano tra di loro.
poliform.it

Beetle Lounge Chair
S’ispira alla forma di un coleottero 

la poltrona Beetle del danese Stine 
Gam e dell’italiano Enrico Fratesi: 
il sedile e lo schienale (due gusci 

imbottiti con linee curve) riproducono 
il guscio, i piedi sottili e affusolati in 

acciaio sono le zampe. Iconica.
gubi.com

Nessuna nube 
all’orizzonte
Hopebird sta fiero e dritto guardando 
verso l’orizzonte e ci invita a riflettere 
sull’importanza di mantenere una 
visione positiva verso il futuro. 
Questa raffinata scultura da tavolo 
è realizzata in fine ceramica e dipinta 
a mano con oro 24 kt.
bosatrade.com

Drops
Ottone e vetro borosilicato per una 
lampada molto decorativa, ispirata al 
fascio di luce che passa attraverso 
uno spazio aperto. Le sfere in cristallo 
sono fissate a delicati anelli che 
possono essere appesi a grappoli di 
tre o più pezzi.
marcwoodstudio.com

Specchio
delle mie brame

Un vero oggetto del desiderio 
(disegnato da Daphné Desjeux e 

Dorothée Delaye), che rivisita con 
eleganza e brio lo stile Art Deco. La 
semplicità delle linee e il gioco tra le 

diverse tonalità del vetro sono i punti 
di forza di questo specchio.

versant-edition.com

http://www.dante.lu/
http://www.poliform.it/
https://www.gubi.com/
https://www.bosatrade.com/
http://www.marcwoodstudio.com/
https://www.versant-edition.com/?SID=drv6gjrvm1p4vso4h996jd7hop
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In uno dei palazzi 
simbolo della città, 
un sapiente intervento 
di riqualificazione ha 
rispettato il delicato 
rapporto tra valore 
storico-artistico ed 
esigenze abitative. 
Materiali, forme e colori 
seducono per la sobria 
eleganza 
TITO FRANCESCHINI

Situato lungo il perimetro 
del centro storico, Palazzo 
Galante Gadaleta è uno dei 
simboli della città di Molfetta 
(Bari). Affacciato sull’orizzonte 
dell’Adriatico, si distingue non 
solo in quanto unico accesso 
al Torrione Passari (bastione 
cilindrico del Cinquecento 
con funzioni difensive), ma 
anche per l’involucro in pietra 
dall’elevato pregio storico, 
artistico e architettonico. 
All’interno di uno dei tre livelli 
che compongono lo stabile, 
l’architetto Danilo Palumbo ha 
firmato un intervento di restauro 
che da un lato ha consentito 
il recupero e la valorizzazione 
delle preesistenze, e dall’altro ha 
saputo tener conto delle necessità 
abitative contemporanee della 
committenza. Eseguiti sotto la 
supervisione della Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
per la città Metropolitana di Bari, i 
lavori si sono articolati su un unico 
livello, coinvolgendo una superficie 
approssimativa di 140 mq. “Le 
operazioni di conservazione e 
restauro - spiega l’architetto 
Palumbo - sono state eseguite 
nel rispetto dei materiali, delle 
forme, dei colori e dei caratteri 
architettonici preesistenti, 
evitando l’inserimento di elementi 
dissonanti e privilegiando, dove 
possibile, l’utilizzo di tecnologie e 
tecniche tradizionali.”

Molfetta  

MAGICA
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LA STANZA DEGLI ANGELI
L’ingresso dell’abitazione, 
marcato da un portale scolpito 
ad altorilievo, si affaccia su 
un corridoio di distribuzione 
da cui si diramano i quattro 
ambienti principali e i due 
bagni. Lo spazio, luminoso e 
simmetrico, è stato preservato 
nel suo aspetto originario grazie 
a porte e modanature realizzate 
su disegno di quelle storiche, 
incorniciate da un controsoffitto 
con travature lignee in grado 
di riprodurre gli intradossi del 
solaio preesistente. Anche nella 
zona cucina è ancora possibile 
apprezzare l’originaria volta a 
botte con testate di padiglione, 
mentre l’ambiente principale, 
l’area living, è stato restaurato 
con un solaio piano di recente 
realizzazione. Ed è proprio 
questo spazio il vero cuore 
della casa. “La sala che ospita 
l’area giorno - spiega l’architetto 
Palumbo - è chiamata ‘stanza 
degli angeli’ in onore del grande 
portale scultoreo barocco che 
la caratterizza. Realizzato in 
stucco nel 1779 da Carlo Andrea 
Tabacchi come ornamento 

d’ingresso di un palazzo 
nobiliare, il monumento è stato 
sapientemente restaurato per 
essere reinserito in un contesto 
abitativo unico capace di 
valorizzarne la solennità”.

IL RUOLO DELLA STORIA 
NELLA SCELTA DEI MATERIALI
Il delicato rapporto tra 
valore storico-artistico ed 
esigenze abitative ha guidato 
il progetto d’interni nella 
ricerca di materiali in linea 
con gli elementi preesistenti 
appartenenti alla storia del 
palazzo. Per i rivestimenti dei 
bagni sono così stati scelti 
marmi nella morbida tonalità 
Crema d’Orcia, mentre per la 
pavimentazione si è optato per 
un pregiato parquet in teak 
nel formato spina ungherese. 
Realizzato in una variante 
microbisellata, spazzolata e 
rifinita con vernice all’acqua, il 
pavimento conferisce dinamicità 
agli interni non solo grazie alla 
particolare geometria di posa, 
ma anche grazie alle fasce 
perimetrali che delimitano 
ogni singolo ambiente e alle 
bindellature realizzate in 
corrispondenza dei varchi di 
passaggio tra locali limitrofi. 

IL PARQUET: WOODCO
Nata a Trento nel 1983 dall’intuizione di un 
trend che iniziava a modificare gli interni 
delle case degli italiani, Woodco si è imposta 
all’attenzione del mercato divenendo oggi 
un player di riferimento nel settore delle 
pavimentazioni in legno. Grazie al costante 
impegno nella ricerca e nello sviluppo di 
soluzioni all’avanguardia, l’azienda offre una 
ricca gamma di parquet prefiniti che incontrano 
le più svariate esigenze stilistiche, garantendo 
un prodotto di alta qualità, durevole e affidabile. 
Attraverso i propri parquet, da oltre 30 anni 
l’azienda valorizza lo stile e la personalità di ogni 
spazio abitativo con la suggestiva materialità 
delle proprie proposte, a cui unisce tutto il 
valore della lavorazione artigianale italiana.

INTERNI

SCHEDA PROGETTO

Realizzazione 
Ristrutturazione abitazione privata
Località Molfetta (BA)
Anno di ultimazione 2017
Superficie 140 mq
Progetto architettonico 
e interior design 
Arch. Danilo Palumbo
Impresa lavori edili 
e impiantistici 
EDIL2A (BA)
Consulenza opere arte 
e arredi Misia Arte (BA)
Pavimenti in legno Woodco, spina 
ungherese in teak con superficie 
microbisellata, spazzolata e verniciata
Posatore pavimenti 
O.B. Parquet di Berloco Onofrio 
Fotografie 
© Antonio Lusito
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97% legno, 3% acciaio
Un’originale creazione ispirata a 
Madre Natura. Il coltello Skid è 
personalizzabile, mixando tra diverse 
combinazioni di legno e acciaio. Nella 
foto il modello in ebano.
lignum.io

Scacco matto
L’azienda canadese Umbra 
ha avuto l’idea di creare 
una scacchiera con caselle 
concave e pedine in 
legno con base sferica e 
leggermente piombata. Un 
oggetto curatissimo, i cui 
pezzi… non possono cadere. 
umbra.com

Space oddity
Si ispirano alle navicelle spaziali i mobili di design 

per felini dell’azienda taiwanese Myzoo. Oltre a un 
accurato studio delle forme, queste cucce sono 

state appositamente progettate in modo che i gatti 
possano osservare ciò che li circonda in un luogo 

confortevole, senza tuttavia sentirsi intrappolati.
myzoostudio.com

Precisione aerospaziale
EXOvault è un elegante mouse per computer bluetooth 

wireless ad alte prestazioni, lavorato in alluminio 
aerospaziale di grado 6061 e in legno pregiato.

exovault.com

Etnico, ma non troppo
Questa sedia dal design moderno ha struttura 
in teak massello con finitura naturale e seduta in 
corda di poliestere. Perfetta per la sala da pranzo 
ma anche per arredare piacevolmente ogni angolo 
della casa.
viadurini.it

Nutcracker 
Ha un design minimalista 
questo schiaccianoci in 
legno firmato Industrial 
Facility: basta inserire 
la noce nel piccolo foro 
all’interno del cavatappi, 
regolare l’altezza della vite 
ruotando la maniglia e il 
gioco è fatto.
leibal.com

L’altalena fatta con 
un pezzo di Venezia
Fa parte della collezione di 
souvenir sostenibili Pieces of 
Venice. Ispirata a un affresco 
di Giandomenico Tiepolo, è 
un’alternativa di design ai classici 
ricordi in vetro soffiato. L’idea è di 
Luciano Marson, Karin Friebel e 
Luca Cerchier, per promuovere 
il recupero di materiali riciclabili 
ritrovati nella laguna di Venezia.
piecesofvenice.com

https://lignum.io/
https://www.umbra.com/
https://www.myzoostudio.com/
https://exovault.com/
https://www.viadurini.it/
http://leibal.com/
https://www.piecesofvenice.com/
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INTERNIILOVEPARQUET 

Pochi arredi, il calore del legno e 
i colori giusti. Un appartamento 

di 120 mq nel Monferrato, 
ristrutturato nel segno del rigore 

e della semplicità
BENEDETTA PIACENTINI

FASCINO BORGHESE
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Siamo ad Asti, nel cuore del Piemonte, tra 
le splendide colline del Monferrato e delle 
Langhe. Cittadina nota ovunque per i suoi vini 
e la cucina, meno forse, e a torto, per le sue 
bellezze artistiche, Asti è una città a misura 
d’uomo, come ci ha raccontato la proprietaria 
di questo particolare appartamento degli anni 
’60, situato all’ultimo piano di una palazzina del 
centro, con una splendida vista sulla città. 
Ed è proprio la proprietaria (amante del design 
e degli animali) ad aver curato personalmente 
ogni fase della ristrutturazione - dalla 
disposizione degli spazi alla scelta dei materiali 
fino ai colori - e coordinato il lavoro delle 
maestranze. Lo spazio è aperto, le stanze 
collegate visivamente tra loro, senza che gli 
interni vengano mai svelati completamente, in 
un susseguirsi fluido di ambienti.
Pochi, essenziali (e di design) gli elementi 

d’arredo, con un mix di eleganza inglese e 
design italiano. Colpiscono il letto matrimoniale 
quasi sospeso, le eleganti poltroncine nere 
della zona living, le armadiature minimal. 
I colori dominanti sono il bianco, il tortora e il 
miele del pavimento. Un ruolo importante è 
giocato proprio dal pavimento in legno, finitura 
sulla quale la proprietaria non ha mai avuto 
alcun dubbio: “Il legno è un materiale che amo 
per il calore che sa trasmettere e per l’eleganza 
innata. È un materiale che amano molto anche 
i miei gatti, che si accoccolano sul parquet 
d’inverno come d’estate”. Particolare la spina 
di pesce all’ungherese: i singoli elementi di 
legno non sono dei semplici rettangoli, ma dei 
trapezi regolari con lavorazione a incastri ‘destri 
e sinistri’. L’intero appartamento, complice 
anche il parquet, è un luogo discreto, ma ricco 
di fascino, che invita alla serenità e alla calma.
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IL PARQUET: 
VELVET LARGE 
BY BRUNO

Velvet è un parquet prefinito a 
due strati con incastro maschio e 
femmina, bisellatura sui quattro 
lati e superficie leggermente 
spazzolata. Ad Asti sono stati 
posati 110 metri quadrati circa 
di Rovere Velvet Large naturale 
con lavorazione a spina di pesce 
all’ungherese (taglio a 45°). “La 
difficoltà maggiore in sede di 
produzione è nella lavorazione 
della maschiatura - specifica 
l’azienda -  che deve essere 
particolarmente curata rispetto a 
una lavorazione per posa a 'tolda 
di nave'. Anche la scelta del 
posatore può fare la differenza: in 
questo caso l’artigiano ha lavorato 
con estrema professionalità”. 
Una particolarità: il battiscopa è 
stato realizzato su misura e, per 
una parte, il posatore ha dovuto 
rastremare lo spessore da 13 
a 4 mm, perché si raccordasse 
esattamente con alcuni particolari 
dell’arredamento.
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Andrea Margaritelli ce ne aveva 
parlato un anno e mezzo fa circa, 
a pochi mesi dalla sua elezione 
alla guida del Gruppo Pavimenti 
di Legno di FederlegnoArredo: 
“Il mio primo obiettivo, che può 
apparire banale, ma non lo è per 
il nostro settore, riguarda l’analisi 
dei dati di mercato: ci siamo 
prefissati (coinvolgendo il Centro 
Studi di Federlegno) di costruire 
un Osservatorio che possa avere 
un’affidabilità e una completezza 
maggiore rispetto al passato 
e che si fondi su una base più 

ampia; partiremo dai soci, ma 
coinvolgeremo tutte le aziende, 
indipendentemente dall’adesione a 
Federlegno”.
E la promessa è stata mantenuta. 
Proprio negli ultimi giorni dell’anno, 
il Centro Studi di FederlegnoArredo 
ha diramato alcuni significativi dati 
economici raccolti nella corposa 
anteprima del ‘Rapporto Pavimenti 
in legno in Italia 2007-2017’. Si 
tratta di un’anteprima, come 
sottolineano da FederlegnoArredo 
(il documento integrale è riservato 
agli associati e alle aziende che 

hanno partecipato all’indagine), ma 
sfogliando le novanta pagine del 
documento (che ha monitorato il 
decennio della crisi, 2007 - 2017) 
si percepisce immediatamente 
la qualità del lavoro svolto e 
l’impegno richiesto nella raccolta e 
nell’analisi dei dati. Non è un caso 
che Federlegno abbia proposto 
l’estensione delle metodologie 
utilizzate per questo studio anche 
ad altri settori merceologici della 
Federazione.
Un’importante premessa. Il 
Rapporto Pavimenti in legno in 
Italia (da cui abbiamo estrapolato 
alcune tabelle che trovate a corredo 
dell’articolo e che non hanno 
bisogno di essere chiosate), come 
ci ha raccontato Andrea Margaritelli, 
è il risultato di un’approfondita 
indagine di mercato basata su 
un’ampia campagna di rilevazioni e 
su una dettagliata analisi degli indici 
di bilancio dei principali operatori del 
settore. Il questionario di rilevazione 
è stato sottoposto a 98 aziende 
del settore, di cui 31 associate 

NASCE 
L’OSSERVATORIO 

“Avere a disposizione uno strumento di 
analisi accurato e ripetibile conferisce a tutto 
il settore un livello di dignità e maturità nuova 
e importante”.  Con le parole di Andrea 
Margaritelli presentiamo il frutto dei 18 mesi di 
lavoro del Centro Studi FederlegnoArredo. 
Un punto di svolta per il nostro comparto
FEDERICA FIORELLINI

AGORÀ

EDILIZIA | ITALIA INVESTIMENTI IN COSTRUZIONI 
PER COMPARTO (BASE 2000=100)

PARQUET | EUROPA FEP CONSUMI 
(MILIONI METRI QUADRI)

MERCATO ITALIA PRODUZIONE
(MILIONI METRI QUADRI)

IMMOBILIARE | ITALIA MANUTENZIONI STRAORDINARIE
ABITAZIONI (MILIARDI DI EURO)

Andra Margaritelli, 
consigliere incaricato 

del Gruppo Pavimenti 
Legno di Edilegno/
FederlegnoArredo

PAVIMENTI IN 

FEDERLEGNOARREDO, ANTEPRIMA RAPPORTO PAVIMENTI IN LEGNO IN ITALIA 2007-2017 

LEGNO

FONTE: ANCE FONTE: Elaborazione Centro Studi 
FLA su dati ANCE

FONTE: FEP Statistics FONTE: Centro Studi FLA

http://www.federlegnoarredo.it/
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ma che nella sua complessità conta 
su centinaia di pagine, oltre 600 
sono solo quelle dedicate ai ‘ratios’, 
ovvero all’analisi delle performance 
delle aziende del settore (che si 
basa sui risultati di bilancio realizzati 
da 98 operatori esaminati in un 
periodo di 6 anni, valutati non solo 
in senso assoluto, ma anche in 
confronto con quanto accaduto 
mediamente al comparto di 
riferimento nel suo insieme, nda)”.

D’accordo, niente commenti, 
ma nemmeno una parola sulla 
differenza tra le serie Fep e il 
vostro rapporto?
Andrea Margaritelli: Non 
c’è nessun contrasto tra i dati 
Fep e quelli Federlegno, non 
stiamo parlando di due scuole 
diverse, quello che cambia 
significativamente rispetto al 
passato è semplicemente il metodo 
di lavoro. Sono stati utilizzati degli 
strumenti diversi, più sofisticati e 
approfonditi rispetto al passato, 

il risultato, di conseguenza, è un 
dato diverso: fotografando la stessa 
realtà con due strumenti di misura 
diversi, con due livelli di precisione 
diversi, otteniamo necessariamente 
due immagini differenti. Insomma, 
la discrepanza dei dati diramati 
dal Centro Studi rispetto ai dati 
Fep, dei quali FederlegnoArredo 
si assume completamente 
la paternità, è legata molto 
semplicemente alla strumentazione 
più scientifica e sofisticata che oggi 
ha a disposizione chi esegue le 
rilevazioni. 

Ci parla di questa 
strumentazione?
Andrea Margaritelli: In diciotto 
mesi di intenso lavoro abbiamo 
creato degli strumenti di analisi 
molto accurati, che si basano su tre 
livelli: i dati frutto di un questionario 
alle aziende del parquet, i dati 
ricavati dall’industria dei collanti 
per parquet e i dati economici 
relativi all’andamento del settore 

edilizia. Da un punto di vista di 
rigore statistico e scientifico, i 
numeri dell’Osservatorio sono 
quelli che ragionevolmente si 
avvicinano il più possibile alla realtà, 
tenendo conto degli strumenti che 
possediamo oggi. È stata creata 
una metodologia molto rigorosa: 
con molta serenità d’animo le 
aziende hanno condiviso dati 
che effettivamente, soprattutto 
negli ultimi anni, mostrano una 
divaricazione importante rispetto 
a quelli del passato, senza 
che la nuova indagine screditi 
minimamente la precedente.

Dal suo punto di vista, da dove 
arriva questa divaricazione? 
Andrea Margaritelli: Al di là del 
campione limitato analizzato in 
passato e delle minori risorse 
di tempo, credo che le cause 
potrebbero essere due. In primo 
luogo in passato non sono stati 
analizzati correttamente i flussi 
dei prodotti di importazione, non 

a Federlegno. L’insieme dei dati 
conferiti e delle stime eseguite 
sulla base del rapporto “Indici di 
bilancio delle imprese - Ratios” 
ha condotto alla definizione del 
paniere PARQ 40, ovvero dei 40 
principali operatori del mercato 
italiano che, con cadenza annuale, 
saranno oggetto anche in futuro di 
monitoraggio a perimetro costante. 
Di tale campione significativo (che 
rappresenta in volume il 74% delle 
vendite e il 94% della produzione di 
parquet in Italia) sono state ricavate 
le serie storiche 2007-2017 relative 
ai volumi di pavimenti in legno sia 
prodotti che immessi nel mercato 
italiano.
Oltre alle aziende comprese nel 
campione PARQ 40, il Centro Studi 
FederlegnoArredo ha analizzato i 
dati  relativi ad altri operatori per 
un totale di 98 aziende esaminate. 
Unendo i dati così ricavati a quelli 
conferiti da un panel significativo 
di industrie di adesivi per parquet è 
stato possibile giungere a una stima 

attendibile del mercato totale di 
pavimenti in legno in Italia.
Oltre alla fotografia globale 
del mercato Italia, un altro 
strumento preziosissimo fornito 
dall’Osservatorio, dal mio punto di 
vista, è la ‘Market Map’ ovvero un 
indicatore della capacità di acquisto 
del prodotto nelle diverse aree 
geografiche, che fornisce una stima 
di distribuzione su base provinciale 
del dato complessivo del mercato 
italiano e con essa un’utilissima 
mappa dei consumi. 
Che dire, scorrendo le pagine 
dell’anteprima non ho potuto che 
pensare che si trattasse di una 
pietra miliare per il nostro settore, 
un vero punto di svolta: mai prima 
d’ora in Italia era stata fatta una 
rilevazione statistica così accurata 
e dettagliata. Un documento tanto 
più prezioso quanto aperto a tutti 
(soci Federlegno e non). Un punto 
di svolta, ma anche un punto di 
partenza, come mi ha detto Andrea 
Margeritelli: “Sarebbe bello fosse 

solo l’inizio di un percorso, mi 
piacerebbe che ancora più aziende 
aderissero e iniziassero a sentirlo un 
patrimonio utile da appoggiare e da 
allargare”.

IL COMMENTO DI ANDREA 
MARGARITELLI
E proprio ad Andrea Margaritelli, 
nella sua veste di consigliere 
incaricato del Gruppo Pavimenti 
Legno di FederlegnoArredo, ho 
chiesto di raccontarmi il percorso 
che ha portato alla pubblicazione 
del rapporto, il metodo e anche la 
sua opinione sullo scollamento tra 
i dati del “Monitor dei pavimenti in 
legno in Italia” e i dati FEP, gli unici 
di cui sino a oggi disponeva il nostro 
mercato.
Andrea mi blocca subito: “Più 
che commentare i dati, vorrei 
dare qualche informazione in più 
sulla modalità di compilazione 
del rapporto, un lavoro ampio e 
profondo, di cui abbiamo divulgato 
alla stampa una parte significativa, 

MERCATO ITALIA CONSUMI (MILIONI METRI QUADRI) CERAMICA | PARQUET CONSUMI PAVIMENTI 
(RAPPORTO METRI QUADRI)

MERCATO ITALIA PRODUZIONE SU CONSUMI (%)MERCATO ITALIA CONSUMI (MILIONI METRI QUADRI)

FONTE: Centro Studi FLA FONTE: Centro Studi FLA FONTE: FEP, Centro Studi FLA FONTE: Elaborazione
Gruppo Pavimenti di legno FLA

http://www.federlegnoarredo.it/
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MARKET MAP | REGIONI CONSUMI TOTALI 
(MIGLIAIA METRI QUADRI)

MARKET MAP | MACROAREE CONSUMI TOTALI 
(MIGLIAIA METRI QUADRI)

facilmente leggibili senza strumenti 
seri di ricerca; il mercato è cambiato 
davvero profondamente in dieci 
anni: se il ruolo dei produttori anni 
fa quasi coincideva con il mercato, 
oggi gli attori si sono moltiplicati. 
In secondo luogo, non è stata fatta 
una stima corretta dell’evoluzione 
del prezzo medio del prodotto, che 
durante la crisi è diminuito molto. 

Prima parlava dell’osservatorio 
come di un punto di partenza…
Andrea Margaritelli: Federlegno 
si è presa carico di dedicare 
diciotto mesi di lavoro con uno 
spirito di servizio: il lavoro è stato 
aperto a tutti, soci e non soci, 
pur avendo impiegato risorse 
economiche preziose. L’invito che 
faccio al mercato è di avvicinarsi in 
profondità al nostro Osservatorio, 
di comprenderne la metodologia, 
di porre tutte le domande che 
si reputano necessarie e poi di 
aderire. Una volta assodata e 
chiarita la garanzia di riservatezza 

dei dati (che è stato un passaggio 
fondamentale preliminare), mi 
auguro che la ricerca si estenda a 
un numero maggiore di aziende, 
perché conoscere il mercato in 
cui tutto noi operiamo fa bene a 
ciascuna azienda, ma soprattutto 
fa bene al nostro comparto. Avere 
a disposizione uno strumento 
di analisi accurato e ripetibile 
conferisce a tutto il settore un 
livello di dignità e maturità nuova e 
importante.

Un'ultima domanda, su cosa sta 
lavorando in questo momento il 
Gruppo Pavimenti Legno?
Andrea Margaritelli: Quando si 
è costituito il nuovo consiglio del 
Gruppo Pavimenti ci siamo dati 
3 obbiettivi. Pochi forse, ma ben 
identificati e che fossero il più 
possibile trasversali rispetto a tutti 
i soci. Il primo era dotare il nostro 
settore di uno strumento di misura 
del mercato più sofisticato. 
Liberate un po’ di energie con la 

pubblicazione dell’Osservatorio, 
potremo confrontarci più in 
profondità su un secondo 
obiettivo: sostenere in maniera 
più energica, anche con strumenti 
di comunicazione nuovi, più 
moderni, il valore dell’autenticità 
del materiale legno. Con la filosofia 
di non contrapporci a nessun’altra 
tipologia di prodotto, ma con 
l’orgoglio legittimo di difendere la 
bellezza estetica, che si arricchisce 
di un valore importante nel caso 
del legno, la sua autenticità, il 
fatto di essere una materia viva, in 
cui ogni anello di accrescimento 
racconta una storia. Tutti temi 
peraltro cari al consumatore finale, 
così come al progettista. Il terzo 
obiettivo è quello di portare avanti 
con costanza e dedizione l’attività 
di sentinella sugli aspetti tecnici 
e normativi, attività che richiede 
energia e risorse e che non è mai 
stata abbandonata, ma che va 
valorizzata e divulgata per diventare 
patrimonio di tutti.

FONTE: Federlegno FONTE: Federlegno

http://www.federlegnoarredo.it/
https://www.italparchetti.it/ita/
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COME HA ACCOLTO 
I RISULTATI 
DELL’OSSERVATORIO?

QUAL È LA SUA 
PERSONALE 
PREVISIONE, 
IL SUO SENTIMENT, 
CIRCA L’ANDAMENTO 
DEL MERCATO 
DEI PAVIMENTI IN 
LEGNO IN ITALIA  
PER IL 2019?

PIERO VISCARDI
product manager Kerakoll 
kerakoll.com

1Valuto molto positivamente il lavoro dell’Osservatorio. 
Al di là dei valori assoluti, il settore parquet merita 
un’analisi più approfondita e condivisa dei dati e delle 

tendenze. Molto interessante anche la parte di dettaglio 
sulla distribuzione dei consumi per aree, regioni e città, 
nella quale abbiamo trovato un buon riscontro con le nostre 
analisi. I dati sono positivi e incoraggianti, gli importanti 
aumenti dei consumi rispetto ad altre fonti ci hanno stupito 
(positivamente!), ma questo è solo l’inizio di un percorso 
lungo che sicuramente porterà a dati sempre più affidabili e 
completi che speriamo confermino gli andamenti positivi.

2Considerando le previsioni legate alle altre 
pavimentazioni e le tendenze raccolte dal mercato 
e dal mondo dell’architettura e della progettazione, 

riteniamo che nel 2019 ci sarà una situazione di stabilità 
con una moderata crescita in linea con gli ultimi anni. 
Considerando la situazione economica generale e il 
pressing da parte delle altre superfici e pavimenti, è 
sicuramente un buon risultato. Il parquet deve puntare 
sulla sua identità chiara e ‘tradizionale’, ma sempre 
attuale, grazie alle molteplici possibilità di scelta che 
offre per formati, effetti, texture, colori, disegni di posa, 
durabilità, ecc, caratteristiche che pochi pavimenti 
possono avere e soprattutto mantenere nel tempo.

primo anno e diamo il meglio di noi stessi, approntando 
obiettivi consapevoli che ci permettano di dare trasparenza e 
sicurezza ai nostri clienti, che con noi lottano ogni giorno per 
fare sì che questo meraviglioso prodotto qual è il pavimento 
in legno sia sempre più apprezzato e ‘approfondito’ per 
capirne la capacità espressiva, sia sotto il profilo estetico 
che di impatto ambientale. Per quanto ci riguarda, l’obiettivo 
è quello di rafforzare ogni anno la passione che da decenni 
mettiamo nel nostro lavoro per essere sempre pronti ad 
affrontare le sfide che si presentano quasi quotidianamente.

ANDREA ORI
product manager Renner Italia
solidrenner.com

1I dati confermano l’andamento del mercato italiano: la 
quota di mercato  del pavimento di legno certamente 
è minore rispetto agli anni pre-crisi, ma vero è che 

ciò è dovuto alla crisi intrinseca del settore edilizia; il dato 
positivo è che la quota del legno sugli altri materiali da 
pavimentazione è cresciuta, starà poi agli operatori del 
settore - aiutati dall’azione positiva delle associazioni di 
settore - perseverare sulla strada della specializzazione e 
della professionalità.

2Il 2019 sarà un ulteriore anno di transizione. Ci sarà 
incertezza soprattutto nella prima parte l’anno, dove 
gli effetti della manovra finanziaria si sveleranno 

con tutti i loro effetti, speriamo positivi. Purtroppo manca 
un vero programma di recupero edilizio, elemento 
fondamentale per la ripresa del settore, quindi attendiamo 
veramente una svolta che affermi una ripresa concreta. 
Naturalmente aziende e operatori del settore dovranno 
farsi trovare pronti, con prodotti e competenze adeguate.

MASSIMO GASPERINI
socio titolare CP Parquet 
cpparquet.it

1Esiste una notevole differenza tra gli ultimi dati e i dati 
Fep e non si tratta di poca cosa, anche considerando 
che stiamo parlando di un mercato di nicchia e dai 

numeri contenuti se lo rapportiamo al mercato della 
ceramica, molto più voluminoso. Pragmaticamente non 
si può nascondere il fatto che nell’ultimo decennio il 
nostro settore ha subito un’importante riduzione, sia della 
produzione che dei consumi, e questo si evince anche 
dal ridimensionamento di realtà molto importanti che 
hanno fatto la storia del pavimento in legno in Italia e che 
molto ci ha fatto riflettere sul futuro di questo comparto. 
Quindi, l’analisi al ribasso degli ultimi anni esprime la 
flessione dovuta - a mio, come di molti, parere - al blocco 
dell’edilizia e delle costruzioni, che per molti anni ha 
influito molto negativamente. 

2La positività dei dati del “Monitor dei pavimenti in legno 
in Italia” fa ben sperare per il nuovo anno, ma i numeri 
devono essere interpretati con cauto ottimismo: questo 

lungo periodo di crisi ci ha insegnato a essere guardinghi e 
soprattutto attenti a non adagiarsi sui risultati, che in questi 
anni sono stati positivi per la nostra azienda. In CP abbiamo 
fatto nostro il pensiero che non c’è limite al superamento 
delle difficoltà: ogni anno lo affrontiamo come se fosse il 
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JUNIOR ANTONIO LENOCI
Co-titolare Geom
geomsrl.blogspot.com

1Credo che le statistiche aiutino molto nella 
programmazione commerciale, pertanto vedo 
con molto piacere l’impegno messo in campo dai 

Federlegno, in effetti era prevedibile un forte scostamento 
in alto dei volumi nel momento in cui si riusciva a fare una 
valutazione con carattere scientifico e non spannometrico.

2Il mio sentiment? Noi da sempre siamo dei 
positivisti, ma non abbiamo ‘purtroppo’ capacità 
divinatorie, pertanto... Palla lunga e pedalare e 

tireremo le somme a fine anno.

ALESSANDRO DI BERNARDO
responsabile commerciale Itlas
itlas.com

1L’Osservatorio è uno strumento prezioso che 
mancava al nostro settore e che ci offre dei punti di 
riferimento economici molto precisi. Un’analisi grazie 

alla quale siamo in grado di approcciarci a delle valutazioni 
di carattere strategico, confrontando i dati forniti dal 
Centro Studi Federlegno con i dati interni all’azienda.

2Siamo di fronte a un inizio anno abbastanza teso. 
Le notizie economiche italiane stanno creando 
alcuni campanelli di allarme sia nelle imprese che 

nel mercato. E noi non siamo immuni. Fare previsioni in 
questo particolare momento è molto difficile.

ANDREA SIGNORETTI
presidente Gazzotti 18 
Società Cooperativa
gazzotti.it

1Non posso che complimentarmi con Andrea 
Margaritelli e con il  Gruppo Pavimenti per il lavoro 
svolto: finalmente il settore ha a disposizione una 

serie di dati che sono il frutto di una metodologia analitica 
e replicabile e non ‘figli dell’umore’, come forse era in 
passato. Mi auguro che questo lavoro prosegua e che si 
affini sempre più. Penso che lo scostamento con la serie 
Fep sia proprio legato alle procedure scientifiche utilizzate 
oggi dal Gruppo Pavimenti. Quando al passato, forse, 
alla luce dei dati dell’Osservatorio, sarebbero da rivedere 
anche i numeri pre-crisi, ma è un puro esercizio di stile.

MARCO BRUNO
titolare Bruno Parquet 
brunoparquet.it

1Riteniamo sicuramente più esatti e veritieri i dati 
forniti dall’Osservatorio Federlegno, in quanto frutto 
di un’accurata elaborazione e confrontati con i dati 

Ance, che comunque confortano le nostre sensazioni, 
purtroppo non allineate alle statistiche troppo ottimistiche 
diramate da Fep.

http://www.kerakoll.com/it/home?lang=it
http://solidrenner.com/
https://www.cpparquet.it/
http://geomsrl.blogspot.com/
https://www.itlas.com/ita
https://www.gazzotti.it/
http://brunoparquet.it/
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OSCAR PANSERI
managing director Chimiver
Panseri 
chimiver.com 

1Certamente questo scostamento in positivo 
non può che essere visto con piacere da parte 
di tutti gli attori del settore pavimenti in legno 

e permetterà anche a tutti di rivedere il proprio 
posizionamento e le strategie per il futuro.

2Pensando al futuro del mercato del pavimento in 
legno in Italia, pur non avendo la sfera di cristallo, 
credo che il mercato potrà andare sia nella 

direzione della crescita e sia in quella della decrescita, 
anche se parliamo di scostamenti molto bassi. Credo 
che i fattori che determineranno il segno più o il 
meno dipenderanno fortemente da come i produttori, 
unitamente ad associazioni, federazioni e in generale 
alla filiera, lavoreranno nel riaffermare che il pavimento 
in legno è solo uno, quello vero, l’unico pavimento 
naturale e, in assoluto, quello che - prima ancora di 
essere ricavato da un tronco di qualsiasi specie legnosa 
- rispecchia i nuovi dettami e le politiche dell’economia
circolare. Noi seguiremo il mercato nel suo andamento,
impegnandoci come Chimiver a rafforzare i valori
aggiunti del pavimento in legno, con l’aiuto dei nostri
prodotti a lui dedicati, dal produttore al consumatore.

LUIGI GALLO
responsabile vendite Italia
Boen Parkett Deutschland
GmbH & Co. KG
boen.com

1In Italia, da sempre, le statistiche di consumo di 
pavimenti di legno sono state ‘stime’ desunte da 
altri fattori come, ad esempio, il consumo di colla. 

Si è prevalentemente parlato di crescita e decrescita del 
mercato rispetto a un dato presunto, quindi non certo 
in assoluto, in funzione dell’andamento dell’economia 
nazionale. L’aver cercato ‘la verità’ da parte del Centro 
Studi di Federlegno è senz’altro meritorio, certamente 
anche loro avranno dovuto lavorare sui dati acquisiti 

del mercato. Poi, evidentemente, per qualche anno 
questa abitudine al confronto si è persa e sono quindi 
stati inviati a Fep  dati che erano in prevalenza frutto 
di stime di pochi operatori. Oggi, grazie all’immane 
lavoro portato avanti da Andrea Margaritelli, attuale 
responsabile del Gruppo Pavimenti, e grazie al 
preziosissimo e unico supporto dello staff e della 
struttura di Federlegno, siamo riusciti a metterei piedi 
un sistema di rilevazione molto più accurato, che è 
in grado di fornirci numeri reali o comunque molto 
veritieri. Quindi uno strumento importante, che a mio 
parere dovrebbe essere appoggiato da tutti gli operatori 
del settore, visto che chiunque partecipi fornendo i 
propri dati, che sia associato o meno a Federlegno, 
riceverà indietro l’elaborato completo, che contiene 
molte informazioni interessanti.

2Il sentiment in generale non è molto positivo. 
Anche se nello specifico, per quello che ci riguarda 
come azienda singola, siamo in forte crescita, vedo 

all’orizzonte qualche rallentamento in generale (Stati Uniti 
a parte, ancora) e Italia in particolare. Infatti, a parte ‘l’oasi 
felice’ di Milano, che continua a essere un mercato in 
espansione, per il resto anche l’Europa sta cominciando 
a evidenziare vari segnali negativi, non solo relativamente 
al consumo di pavimenti in legno, ma a tutta l’economia 
in generale. Quindi, credo che alla fine nei dati 2018 
potremo rilevare un andamento leggermente in crescita 
per quanto riguarda l’Italia, ma non credo che sarà lo 
stesso per il 2019, dove invece prevedo una situazione di 
sostanziale stabilità, almeno per ora.

LORENZO ONOFRI
Membro del board FEP
Ceo Stile Società Cooperativa
stile.com

1I risultati dell’Osservatorio sono da una parte 
più rosei rispetto a quelli pubblicati negli ultimi 
anni da Fep, ma allo stesso tempo, a mio avviso, 

assolutamente scontati, nel senso che era evidente 
che fossero stati commessi degli errori di stime dei 
numeri. In particolare, fino ai dati 2013 (gli ultimi che 
ho comunicato a Fep in qualità di Consigliere incaricato 
del Gruppo Pavimenti di Federlegno) siamo più o meno 
in linea. E questo perché, anche se in modo piuttosto 
empirico, c’era comunque un metodo di rilevazione 
della produzione e dei consumi abbastanza accurato, 
basato sul confronto a voce dei principali operatori 

e stimare degli arrotondamenti, tant’è vero che noi di 
Boen Italia non siamo stati contattati. Ovviamente, per 
poter valutare i risultati bisognerebbe sapere qualcosa 
in più su come sono stati acquisiti i dati, giacché gli 
scostamenti sono importanti in entrambi i sensi, quindi 
sembrerebbe davvero che storicamente si sia ‘tirato ad 
indovinare’. La FEP acquisisce i dati dalle federazioni 
nazionali, quindi non crediamo le si possa attribuire 
nessuna responsabilità, fonti del 'board' molto stupite 
dicono che una cosa del genere non è mai successa 
in nessun altro Paese europeo. Il sentire comune di 
alcuni operatori del settore con cui ci siamo confrontati 
è che, molto probabilmente, la verità sta nel mezzo, ma 
sempre e solo ‘a sensazione’. Purtroppo non abbiamo 
elementi che ci permettano di valutare i risultati dello 
studio su base certa, possiamo solo dire che ci fa 
piacere che il nostro mercato (se è vero) abbia retto alla 
crisi economica meglio di quanto credevamo.

2Al di là dei dati assoluti, l’andamento tendenziale 
è senz’altro di moderata crescita, lo è stato negli 
ultimi anni e credo che lo sarà anche nei prossimi. 

Nonostante il diffondersi di prodotti in concorrenza, 
succedanei del parquet, il sogno nel cassetto della 
maggior parte dei consumatori italiani è e resterà il 
pavimento di legno (vero). Noi come sempre pensiamo 
positivo e facciamo del nostro meglio per diffondere 
la cultura del parquet e contribuire alla crescita del 
mercato.

ELIA BOLZAN
general manager Friulparchet 
friulparchet.it

1Premetto che il nostro settore da molti anni fa 
le sue considerazioni confrontandosi con i dati 
inoltrati dalla Fep. In base alle nuove rilevazioni, si 

nota una discordanza non solo nell’ultimo periodo, ma 
anche in tutti i periodi precedenti.   
Mi viene da dire che il dato dell’Osservatorio 
Federlegno, migliorativo, è più confortevole, anche 
se siamo lontani dai periodi migliori. Quel che è certo 
è che questa differenza in negativo di quasi 30 punti 
percentuali mette in dubbio non solo i dati riferiti il 
nostro Paese, ma anche i dati riportati da Fep per gli 

altri Paesi. Sicuramente un dato sbagliato, soprattutto 
se in negativo, innesca una situazione di confusione e 
di poca credibilità.

2Da notizie che sto ricevendo da parte di diversi 
clienti, si sta assistendo a un calo della domanda e 
quindi del consumo di pavimenti ceramici a effetto 

legno (anche se qualcuno li chiama parquet!). Si scorge 
un aumento della richiesta di pavimenti di vero legno, 
ma anche la domanda da parte della clientela, sempre 
più informata e sensibile all’utilizzo di prodotti naturali, 
di prodotti certificati, che rispondano alle normative 
vigenti. Mai come nell’anno appena trascorso abbiamo 
infatti ricevuto da parte della clientela domande 
riguardanti la provenienza delle materie prime, la 
trasformazione del prodotto e le finiture utilizzate. 
Sono convinto che il parquet ritornerà protagonista del 
mercato delle pavimentazioni, grazie alle politiche di 
salvaguardia che noi produttori utilizziamo, ma anche 
grazie alla vasta gamma di formati e finiture che solo un 
parquet può offrire. Nel 2018 Friulparchet ha visto un 
incremento di fatturato del 20% e questo non può che 
darci ottimismo e fiducia per i prossimi anni. 

ILOVEPARQUET AGORÀ

GIAN LUCA VIALARDI
direttore generale
Woodco
woodco.it

1La contrazione dei mercati nell’ultimo decennio è 
un dato di fatto ed è normale che abbia coinvolto 
anche il nostro settore. Tutti noi produttori di 

parquet abbiamo avvertito la crisi economica che per 
qualche anno ha tenuto il settore sostanzialmente 
bloccato. Tuttavia Woodco si rispecchia pienamente 
nei risultati del Centro Studi di FederlegnoArredo: negli 
ultimi anni, anche a fronte degli investimenti intrapresi 
in termini di collezioni, di rete vendita e di nuova sede, 
il trend per noi si è invertito e siamo tornati a crescere. 
Una conferma ulteriore di quanto sia stato importante 
il lavoro svolto dall’Osservatorio, che ha restituito dati 
più oggettivi e allineati alla reale situazione di mercato 
rispetto a quelli stimati da FEP.

2Per il 2019 prevedo una situazione di mercato 
stabile. Woodco ha registrato una leggera crescita 
già nel primo mese e confido che il trend rimanga 

sostanzialmente invariato.

https://www.chimiver.com/
http://www.boen.com/
http://www.stile.com/
http://www.friulparchet.it/
http://www.woodco.it/


5352

N
E
W

S
R

O
O

M
ILOVEPARQUET

TANJA LOCKWOOD È IL 
NUOVO DIRETTORE GENERALE 
BAUWERK
Dal 15 gennaio 2019 Tanja 
Lockwood ricopre ufficialmente 
il ruolo di direttore generale 
Bauwerk e vicepresidente 
Bauwerk Boen Group.
Cittadina tedesca trasferitasi 
in Svizzera, una laurea in 
Comunicazione e Media digitali 
e un Master in Business 
Administration in Marketing, la 
Lockwood ha una comprovata 
esperienza nel campo delle 
vendite e nel marketing operativo 
e strategico. Dal 2013 al 2018 è 

stata, infatti, Customer Marketing 
Director di Villeroy & Boch.
“Sono davvero entusiasta 
di questa nuova figura 
all’interno della nostra azienda 
- ha dichiarato Luca Stacchiotti
Direttore Bauwerk Italia - Le
sue competenze in ambito
comunicativo e di marketing ci
aiuteranno ulteriormente a far
crescere il brand e a rafforzare le
strategie di comunicazione che
abbiamo intrapreso fin dal 2013
e che ci stanno evidentemente
portando importanti risultati in
termini di brand awareness e
notorietà“.

FEP: CALANO I CONSUMI DI PARQUET IN EUROPA
Sulla base delle informazioni ottenute dalle aziende associate e dalle 
federazioni nazionali, la Federazione europea dell’industria del parquet (FEP), 
il cui board si è riunito alla recente fiera BAU di Monaco stima che il consumo 
del parquet in Europa, per l’anno 2018, abbia avuto una contrazione attorno 
al -2%. Dopo tre anni di crescita (anche se timida), e nonostante un buon 
inizio dell’anno, la richiesta di parquet in Europa nel 2018 è dunque in calo. 
La contrazione sarebbe dovuta - precisano da Fep - al calo delle vendite 
di parquet in Germania, Svizzera e nei paesi del nord Europa (Danimarca, 
Finlandia e Norvegia). Anche la Francia e il Benelux stanno registrando una 
frenata dei consumi. Al contrario, il mercato del parquet continua a migliorare 
in Austria, Italia e Polonia, mentre è stabile in Spagna e Svezia. I dati completi 
saranno comunicati durante l’assemblea generale annuale Fep di metà 
giugno, che avrà luogo a Lisbona, in Portogallo.

http://www.parquet.net/
https://www.bona.com/it/Italia/
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LIVING CORAL È IL COLORE PANTONE 2019
Dal 2000 a oggi, l’attesa per il lancio da parte del Pantone 
Color Institute (la massima autorità in materia) del 
“colore dell’anno” è spasmodica: perché i colori sono 
importantissimi per tutto quello che riguarda i consumi, 
dalla moda al design, dalla tecnologia al lusso.
Vivace ma delicato, Living Coral è il Pantone Color of the 
year 2019: una tinta che avvolge con calore e affetto, 
infondendo conforto e ottimismo in un mondo in continuo 
cambiamento. Essenza della vita moderna, il nuovo colore 
dell’anno Pantone è una tonalità rassicurante, che si 
manifesta nella natura e che mostra al contempo una forte 
presenza sui social media.

UNIVERSITÀ DI FIRENZE: NUOVO 
CORSO DI LAUREA PER LA FILIERA 
DEL LEGNO
Un impiego immediato nel mondo 
del legno. Questo l’obiettivo a cui 
punta il corso di laurea “Tecnologie e 
trasformazioni avanzate per il settore 
Legno, arredo, edilizia”, partito 
all’Università di Firenze nell’anno 
accademico 2018-2019. Si tratta 
di una nuova tipologia di corso, 
cosiddetto professionalizzante, che 
ha la caratteristica di favorire un 
veloce inserimento nel mercato del 
lavoro, anche grazie a un’importante 
attività di tirocinio pratico-applicativo, 
a cui è dedicato tutto il terzo anno 
del corso di studio. Il corso, di cui 
è coordinatore Marco Fioravanti, 

debutta con 50 posti disponibili.
“Proponiamo una formazione tecnica 
sulle materie prime, sul legno e i 
prodotti derivati, sulle macchine e i 
processi produttivi di trasformazione 
- spiega Fioravanti -. Va ricordato che 
l’Italia è leader mondiale nel campo 
delle realtà produttrici di macchine 
per la lavorazione del legno e queste 
attrezzature, oggi molto avanzate, 
richiedono quadri competenti”.
Nel comitato di indirizzo del corso 
sono presenti FederlegnoArredo, 
Acimall, Distretto Toscano degli 
interni e del Design e Consorzio 
Legno Legno, in rappresentanza delle 
imprese del sistema di riferimento.
Maggiori informazioni su: 
www.temalegno.unifi.it

https://www.temalegno.unifi.it/
http://www.anticofilo.it/
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FORMALDEIDE, ITLAS 
SCEGLIE PANNELLI 
CERTIFICATI CARB PER 
TUTTI I SUOI PAVIMENTI
L’antefatto. Dal 1 giugno 2018 
negli Stati Uniti è entrato in 
vigore il regolamento relativo 
alle emissioni di formaldeide 

dai prodotti compositi di 
legno. L’EPA - Environment 
Protection Agency, ha deciso 
di adottare i limiti di emissione 
di formaldeide fissati dal 
CARB, California Air Resources 
Board. Una scelta che implica 
che tutti i produttori, gli 
importatori, i distributori e 
i trasformatori di pannelli 
devono rispettare dei limiti 
ancora più restrittivi rispetto a 
quanto richiesto in precedenza. 
Nel caso dei pavimenti in 
legno prefiniti, i pannelli 
compensati che costituiscono 
il supporto del manufatto 
sotto lo strato nobile devono 

avere un limite di emissione 
di 0,05 parti per milione. Il 
pannello inoltre dovrà essere 
certificato CARB e il suo 
approvvigionamento da parte 
del trasformatore dovrà essere 
registrato ed etichettato. Si 
tratta di una regola che oggi 
vale esclusivamente per 
l’esportazione nel mercato 
statunitense, ma Itlas ha scelto 
di acquistare solo pannelli 
compensati certificati CARB, 
destinati alla produzione di tutti 
i pavimenti in legno prefiniti 
dei progetti dell’azienda. Non 
solo a quelli da immettere sul 
mercato Usa.

LA NUOVA CASA DI FEDERLEGNOARREDO 
EVENTI A MILANO
Sorgerà in un’area oggi di proprietà di Fondazione 
Fiera Milano, compresa tra le vie Guglielmo Silva, 
Paolo Uccello e viale Ludovico Scarampo, il nuovo 
headquarter di FederlegnoArredo Eventi, ente 
organizzatore, tra gli altri, del Salone del Mobile e 
di MADE expo. Il terreno, che rientra nell’Accordo 
Integrativo 2014 all’Accordo di Programma Fiera, 
si trova proprio di fronte ai padiglioni 3 e 4 del 
Portello. La decisione è stata presa all’unanimità 
dal Comitato Esecutivo e poi ratificata dal Consiglio 
Generale di Fondazione Fiera Milano, riunitosi sotto 
la presidenza di Giovanni Gorno Tempini.
L’edificio, che sarà progettato da un architetto 
italiano di fama internazionale, interesserà un’area 
di circa 6 mila metri quadrati. Emanuele Orsini 
(nella foto), presidente di FederlegnoArredo Eventi, 
ha così commentato la scelta: “Una nuova casa per 
gli associati e per le manifestazioni del gruppo. Una 
struttura moderna, iconica e sostenibile, collocata 
in uno dei quartieri più prestigiosi della nuova 
Milano e progettata da un architetto italiano di fama 
internazionale, che garantirà spazi adeguati a una 
realtà che ha da tempo superato i confini nazionali 
ed è sempre più proiettata verso traguardi globali”.

https://almafloor.it/
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accolta dal sorriso gioviale di Carlo Comani 
(storico AD dell’azienda), però di sorrisi ne 
ho visti tanti ugualmente: sul volto di Andrea 
Signoretti (segnato inevitabilmente dalla 
stanchezza di un periodo molto impegnativo), 
che mi ha accolta a braccia aperte, su 
quello di Alessandra Boschi, responsabile 
amministrativa e vicepresidente della 
cooperativa, che mi ha voluto raccontare anche 
il suo punto di vista, sui visi dei ragazzi fermi 
alla macchinetta del caffè. 
La chiacchierata è partita così, a ruota libera.

Nell’ambiente tutti chiedono di voi…
Andrea Signoretti: Noi ci siamo, cos’altro 
dire? Stiamo riannodando molti fili spezzati: 
abbiamo ripreso i contatti con i fornitori, 
con i partner, con i clienti, abbiamo parlato 
anche con qualche concorrente. La situazione 
ormai è più o meno nota: abbiamo avuto 

l’aggiudicazione dell’asta il 25 di ottobre 2018 
e dal 29, quando abbiamo firmato davanti 
al notaio, abbiamo acquisito la titolarità del 
marchio e degli impianti, quindi tutto quello 
che vedi qui, esclusa la parte immobiliare, 
per la quale è stato stipulato un contratto di 
comodato oneroso per due anni, nel corso 
dei quali cercheremo una collocazione più 
proporzionata alle dimensioni attuali.

Come siete arrivati all’asta?
Andrea Signoretti: Il percorso è durato 
sostanzialmente un anno; il ruolo giocato 

da Legacoop è stato fondamentale nella 
definizione del piano di impresa, nel 
reperimento delle risorse finanziarie, ma anche 
nella gestione della trattativa nei confronti 
del curatore fallimentare. È stato importante 
anche l’atteggiamento del curatore, che si è 
mostrato disponibile da subito a una soluzione 
che tenesse conto della salvaguardia dei posti 
di lavoro, atteggiamento per nulla scontato.
Dal canto nostro, ha contato la caparbietà del 
gruppetto dei 18 e la volontà di non sprecare 
tanti anni di lavoro e di conoscenza (l’età media 
di servizio in azienda del gruppo oscilla fra i 10 
e i 15 anni). 
Ci abbiamo messo un po’ a sceglierci e a 
scegliere di stare insieme in questa nuova 
maniera, una volta formato il gruppo, prima 
Legacoop, poi le finanziarie e gli enti a essa 
collegati hanno dimostrato di credere nel 
progetto e lo hanno supportato.

Da cosa ripartite e come ripartite?
Andrea Signoretti: Ripartiamo dalla 
convinzione di avere, al di là degli errori 
commessi in passato, un know-how 
importante e una concreta possibilità di stare 
sul mercato; il problema, anche in passato, non 
è mai stato legato all’offerta o ai prodotti, ma 
più alla gestione e al mercato. Ripartiamo coi 
piedi per terra, con una dimensione più ridotta, 
con il supporto di tanti clienti, a cominciare 
da quelli stranieri, che hanno mantenuto 
sempre i contatti con l’azienda anche durante il 
periodo di esercizio provvisorio, penso a Cina, 

‘impresa rigenerata’, si chiama tecnicamente 
così l’operazione per cui i lavoratori di 
un’azienda in procedura fallimentare 
diventano protagonisti del riscatto, unendosi 
in cooperativa) è Andrea Signoretti, storico 
direttore operativo Gazzotti, in azienda dal 
1991. Conosco Andrea dalla fine degli anni 
’90, così, quando in redazione sono arrivate le 
prime telefonate che mi chiedevano che fine 
avesse fatto Gazzotti, la cosa più logica mi è 
sembrata andarlo a trovare e chiederglielo. Mi 
ha fatto uno strano effetto tornare a Trebbo 
di Reno (BO) dopo tanto tempo e non essere 

La notizia è di qualche mese fa, ne hanno 
parlato i giornali locali, così come importanti 
testate nazionali, ne abbiamo parlato 
brevemente anche noi di I Love Parquet. Era il 
25 ottobre 2018 quando “Gazzotti 18 società 
cooperativa”, costituita da 18 ex dipendenti 
Bopar, già Gazzotti (azienda fondata nel 1910 a 
Bologna, in liquidazione fallimentare dal mese 
di marzo 2018), si è aggiudicata all’asta uno dei 
marchi che hanno fatto la storia del settore dei 
pavimenti in legno, marchio che gli operatori 
del nostro settore conoscono molto bene. 
L’artefice del workers buyout (in italiano 

INSIEME
SI PUÒ

Se le formiche si mettono 
d’accordo, possono spostare 
un elefante. Per il gruppo 
di “Gazzotti 18 società 
cooperativa” l’elefante è stata 
la liquidazione fallimentare 
dell’azienda per cui hanno 
lavorato per anni, azienda 
che hanno fatto rinascere. 
Insieme, con entusiasmo e 
determinazione
FEDERICA FIORELLINI

Andrea Signoretti, 
presidente Gazzotti 18 
società cooperativa
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Stati Uniti e Corea. Ripartiamo da un piccolo 
portafoglio clienti, composto, più o meno al 
60%, di ordini dall’estero e questo ci dà fiducia 
e speranza. In Italia dobbiamo riconquistarci 
passo passo fiducia e quote, ma l’impresa non 
ci spaventa.

Cosa c’è della vecchia Gazzotti e cosa c’è di 
nuovo nella Cooperativa?
Alessandra Boschi: Della vecchia Gazzotti 
sono rimaste le persone, persone che si sono 
legate in un modo nuovo: la consapevolezza 
di essere responsabili e partecipi della vita 
dell’azienda è molto motivante; nel nuovo 
progetto ciascuno di noi ha messo le proprie 
speranze e i propri risparmi e l’ha fatto forse 
più col cuore che con la testa, questo fa sì che 
tutti noi abbiamo una marcia in più. Quanto 
al nuovo, siamo una società composta da 18 
persone che punta a raggiungere, il primo 
anno, i  4-5 milioni di euro di fatturato, non 
rifacendo gli errori del passato e cercando di 
strutturarsi in modo diverso per questa nuova 
dimensione. Il rilancio partirà sicuramente 
dal territorio, dalla nostra sala mostre, che 
abbiamo rimesso a nuovo ed è già operativa, 
anche se sostanzialmente non ci siamo mai 
fermati: eccetto i due mesi di chiusura forzata, 
durante tutto l’esercizio provvisorio la curatela 
ci ha consentito di lavorare e di tenere aperti i 
telefoni.

E i prodotti, saranno gli stessi di sempre?
Andrea Signoretti: Per il momento è online 
sul sito internet Gazzotti un listino che 
sostanzialmente ricalca il vecchio, con qualche 
piccola novità. Naturalmente nel corso del 
2019 faremo delle valutazioni in tal senso, ma 
al momento l’obiettivo è dare, anche in questo 
caso, continuità. Di sicuro oggi il mercato non 
ha bisogno dell’ennesimo catalogo di parquet, 
dell’ennesimo listino di parquet e nemmeno 
dell’ennesimo agente con in borsa un catalogo 
e un listino, da propinare al malcapitato 
rivenditore, che se non sta peggio di noi, poco 
ci manca. 
Noi vorremmo costruire delle partnership 
con quel retail che, insieme a noi, ha 
voglia di dialogare con il cliente, attraverso 
delle proposte non solo di prodotto, ma di 
personalizzazione, di estrema attenzione nei 
confronti delle esigenze e delle richieste del 

cliente stesso. Sicuramente una delle chiavi 
sarà il marketing, cioè l’abilità di comunicare 
con l’esterno in maniera chiara e precisa. 
E poi la capacità fare promesse che siamo 
in grado di mantenere e la ricerca di un 
dialogo coerente e differenziato, canale per 
canale, nazione per nazione, interlocutore per 
interlocutore, un dialogo il cui presupposto è 
una grande esperienza.
Gazzotti in passato ha fatto errori così come 
operazioni di successo. Credo che tutte le 
volte che abbiamo fatto qualcosa di successo 
è perché siamo stati capaci di vendere non 
solo il prodotto, ma il supporto al cliente. 

Cosa vi preoccupa di più?
Alessandra Boschi: Insieme a me e ad 
Andrea ci sono 16 ‘ragazzi’ molto diversi tra 
loro, per età, formazione, cultura, che oggi 
stanno facendo insieme (ciascuno in base alle 
proprie inclinazioni, ma tutti con immutata 
passione) un percorso di crescita. Ci sono 
gli ex operai, i magazzinieri, ci sono il capo 
fabbrica e il capo reparto verniciatura: due di 
loro stanno facendo un corso per imparare 
a fare gli amministratori di una società 
cooperativa, altri due si stanno formando sulla 
gestione dei social media.
Ci dividiamo i compiti per come possiamo, 
mettendoci tutti noi stessi… Tutte cose che 
non sono banali e che se le vivi da dentro ti 
danno molta carica e consapevolezza di poter 
vincere e affrontare il futuro con serenità. 
Quindi, nessuna paura, ma cautela e piedi per 
terra.

Andrea Signoretti: Siamo consapevoli che ci 
saranno degli ostacoli, delle difficoltà, notti di 
paura anche, spesso ce lo diciamo, ma siamo 
altrettanto certi che ci saranno giornate di 
gloria. La nostra forza è data dal gruppo: siamo 
uniti e guardiamo tutti dalla stessa parte e non 
è una cosa da poco. 

Che dire, se i 18 riusciranno a vincere la sfida 
lo dirà il tempo, quello che è certo è che 
il gruppo ha dei requisiti che se non sono 
sufficienti, sicuramente sono necessari al 
raggiungimento dell’obiettivo: compattezza, 
motivazione, entusiasmo, flessibilità e 
preparazione. 
In bocca al lupo!

http://www.loba-wakol.it/
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Per Tavar la condivisione di know 
how con i propri clienti è anzitutto 
un investimento strategico, prima 
ancora che un meccanismo di 
aggiornamento professionale. 
Specialmente in un momento 
così particolare e delicato per 
l’economia (italiana ma non 
solo), in cui gli ecommerce 
sembrano in grado di togliere 
più di qualche certezza ai retailer, 
sfruttando minori costi d’esercizio 
e, di conseguenza, imponendo al 
mercato utili al ribasso. Una fase 
delicata, appunto, che necessita di 
essere affrontata con un bagaglio 
di competenze rinnovato, più 
vicino alle mutate esigenze della 
clientela. In questa direzione va 
l’ultimo progetto aziendale della 
casa ravennate: Accademia Tavar, 
in collaborazione con Wedolab 
Bologna, un tour itinerante 
scandito in tappe (al momento 
concentrate sull’asse Torino-
Roma), per creare valore aggiunto 
e avviare un cambiamento reale 

nell’approccio al consumatore. 
Diciotto appuntamenti, partiti 
a fine novembre 2018 e in 
calendario per l’intero 2019, 
durante i quali i clienti retail di 
Tavar potranno approfondire 
i concetti di “vendita etica” 
o “visual mercandising”, per
citarne alcuni, tra curiosità e
stimolo di conoscenza su un
quadro operativo in gran parte
da riscoprire. Cosa cercano
oggi i clienti nei loro acquisti?
Quali sono le caratteristiche che
deve avere un venditore per
conquistarsi la fiducia di chi ha
di fronte? Quanto è cambiato
in questi anni il processo di
fidelizzazione? Come si migliora

il visual merchandising in 
showroom? A queste e ad altre 
domande si sono date delle 
risposte concrete assieme agli 
esperti selezionati da Tavar, il 
docente Alberto Aleo, nome 
di rilievo nell’ambito della 
consulenza e formazione così 
come Francesco Zabini, docente 
per la formazione visual, altro 
nome di spicco per gli addetti 
ai lavori.  Una serie di tavole 
rotonde interattive, incentrate sul 
racconto dei diversi approcci alla 
vendita da parte dei partecipanti 
e sulle più recenti tecniche di 
marketing per affrontarle.
“Il progetto Accademia è uno 
dei pilastri del programma 

di cambiamento avviato dalla 
società già da qualche anno. 
- spiega Daniela Ragona,
responsabile marketing di Tavar
- Si tratta di una lineup piuttosto
articolata, rivolta sia ai partner
consolidati sia ai nuovi canali di
interlocuzione quali appunto i
professionisti del settore (architetti
in primis, general contractor
ecc..). Da un lato ci permette di
offrire strumenti avanzati per
incrementare le perfomance di
vendita in negozio; dall’altro, aiuta
i retailer a spendere meglio la
loro professionalità nei confronti
del prodotto Tavar. Un totale di
quattordici eventi esclusivi, a cui si
aggiungono altri quattro incontri

dedicati ai soli professionisti, 
con argomenti più tecnici e con 
la possibilità per gli architetti 
di conseguire numerosi crediti 
formativi. Presto arriveremo a 
coinvolgere tutte le regioni d’Italia 
- prosegue - per offrire ai nostri
partner l’opportunità di usufruire
di un piano di aggiornamento
specifico e di alto livello”.

LA “NUOVA” TAVAR
Le novità per Tavar, però, 
non finiscono qui. Assieme 
all’Accademia la storica azienda 
ravennate ha presentato a Cersaie 
2018 anche due nuovi loghi - uno 
istituzionale leggermente rivisto e 
l’ultimo nato, T By Tavar, pensato 

per un target più giovane -, oltre 
a una gamma prodotti più di 
nicchia e destinati a un consumer 
attento alla personalizzazione 
e all’esclusività, che trovano 
massima espressione nella 
collezione Tratti, in un gioco 
creativo tra colore e forme per 
dare libertà al cliente di “scegliere 
e comporre” il suo parquet. 
Un nuovo corso che trova la 
giusta sintesi nelle parole del suo 
direttore generale Fabio Fabbri, 
raccolte proprio in occasione della 
kermesse bolognese: “Vogliamo 
comunicare attraverso nuovi 
strumenti e nuove opportunità la 
grande expertise Tavar nel mondo 
dei pavimenti in legno”.

TAVAR LANCIA 
IL PROGETTO 
ACCADEMIA
Quando tecniche di 
vendita e conoscenza 
del prodotto vanno di 
pari passo
FRANCESCA FERRARI
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300 metri quadrati tra magazzino e 
showroom a Brugherio (provincia 
di Monza e della Brianza). Uno 
spazio con personale altamente 
specializzato, per venire incontro a 
qualsiasi esigenza di posa. E una 
voce che circola tra gli addetti ai 
lavori, che per l’ideatore di questo 
progetto, Fabio Paracchini, 52 anni, 
già responsabile tecnico e post 
vendita in Künzle & Tasin, è una 
medaglia al valore: “Qui si trova 
tutto”. 

È davvero cosi?
Fabio Paracchini: Penso di sì, o 
almeno questo è ciò che ci viene 
riferito dalla clientela. Da parte 
mia posso solo confermare che 
abbiamo tutto quello che serve al 
professionista del legno per svariate 
tipologie di lavorazione.

Vabbè, ma lei è di parte. E poi 
oggi i prodotti si comprano 
anche su internet…
Fabio Paracchini: Vero. Ma non 
credo che in rete si trovi anche una 
competenza tecnica come la nostra. 
Ripariamo macchine, offriamo 
consulenze e, soprattutto, facciamo 
risparmiare un sacco di tempo. 
Siamo persone pragmatiche: 
vogliamo consentire al cliente di 
essere subito operativo.

Un esempio?
Fabio Paracchini: L’artigiano 
arriva, lascia la macchina all’addetto 
riparazioni, nell’attesa ci beviamo 
un caffè assieme e in un’ora è già 
pronto per tornare alla sua attività: 
è un trattamento che oggi diventa 
sempre più raro. Da questo punto di 
vista, forse, siamo un po’ nostalgici. 

E poi c’è la massima disponibilità, 
anche durante i canonici orari delle 
pause pranzo o i weekend.

Ma non è che così li abituate 
troppo bene?
Fabio Paracchini: È il mercato. 
Abbiamo oltre 1800 clienti. Il 
nostro dovere è quello di riuscire a 
stare dietro a tutti, come prodotto, 
ma anche per quanto riguarda il 
servizio. C’è chi viene da noi perché 
si trova bene con una determinata 
colla, chi si fida solo delle nostre 
riparazioni e chi cerca un particolare 
tipo di battiscopa, perché è 
specializzato in quello e necessita 
di un’offerta molto verticale.

È sempre stato questo il mercato 
di FASE?
Fabio Paracchini: Di base sì. Anche 

se è stata la vendita del parquet ad 
aprirci quelle strade che ci hanno 
permesso di crescere ulteriormente 
sul piano delle competenze e del 
target di riferimento: architetti, 
artigiani e privati, portati dalle stesse 
imprese edili. Nel giro di qualche 
anno siamo diventati un punto di 
incontro tra professionisti e non 
solo.

Cosa intende con “non solo”?
Fabio Paracchini: Da qualche 
tempo abbiamo avviato il servizio 
showroom per il parquet. In pratica, 
offriamo a imprese e parchettisti 
uno spazio gratuito attraverso il 
quale esporre i propri prodotti e 
lavori ai rispettivi partner. Mettiamo 
a disposizione una sala ben fornita 
di campioni e pannelli vari, assieme 
naturalmente al nostro supporto 

commerciale per i momenti di 
trattativa. Si tratta di un’iniziativa 
tanto ambiziosa quanto dispendiosa 
da portare avanti, ma lo facciamo 
perché siamo convinti che la 
fidelizzazione sia oggi il primo passo 
verso una maggiore competitività.

Ultima domanda: si sente di 
dover ringraziare qualcuno?
Fabio Paracchini: Il mio 
collaboratore storico, Luca Natali, 
da sempre con me. Lavoravamo 
insieme in Künzle & Tasin e quando 
15 anni fa ho aperto FASE non 
ha esitato a seguirmi, nonostante 
tutti i rischi che accompagnano 
solitamente una nuova attività. E 
poi l’amico Enrico Passerini, anche 
lui ex Künzle & Tasin, che con 
Adesiv non fa mai mancare il suo 
prezioso supporto.

Da oltre 15 anni al servizio dei professionisti del 
legno, FASE è oggi un riferimento per il Nord 
Italia del parquet. Il segreto di questo successo? 
Lo abbiamo chiesto direttamente al suo titolare
DAVIDE VERNICH

PARCHETTISTA

L’OFFERTA DI FASE
• Parquet e pavimenti

per esterni
• Prodotti per la posa

e per la finitura
• Abrasivi
• Monospazzole,

spazzolatrici e levigatrici
• Aspiratori
• Troncatrici
• Profili e battiscopa
• Strumenti di misura
• Vetrina dell’usato

DALLA
PARTE
DEL 
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Si è chiusa il 14 gennaio scorso l’ultima edizione di 
Domotex (Hannover, 11-14 gennaio), la principale vetrina 
mondiale per l’industria del flooring, che da oltre trent’anni 
detta i trend di riferimento del mercato. È passato un 
anno dalla ‘rivoluzione’ messa in atto dagli organizzatori 
(nuova struttura dei padiglioni e distribuzione delle 
categorie merceologiche, nuova collocazione temporale, 
da venerdì a lunedì, nuovo filo-conduttore, Unique 
Youniverse) e tutto sommato il concept sembra tenere, 
anzi, si è rafforzato, nonostante la ‘leggera flessione’ del 
numero dei visitatori - nel comunicato conclusivo non si 

parla di numeri. La forte tendenza alla personalizzazione 
di prodotti e servizi, sempre più ‘customizzati’ in base 
alle esigenze dei clienti, è sicuramente uno dei temi 
chiave degli ultimi anni nel settore delle pavimentazioni 
e la fiera di Hannover ha saputo intercettare e mettere 
in mostra il trend, confermandosi un importante hub 
per le imprese. Oltre 1.400 gli espositori, provenienti 
da oltre 60 nazioni, un visitatore dal profilo molto, 
per il 70% proveniente dell’estero, principalmente 
professionisti all’ingrosso e al dettaglio, con un aumento 
di presenze da parte di architetti, interior designer e 

professionisti del settore contract. Questa la fotografia 
dell’ultima edizione di Domotex Hannover, un evento 
dal forte di richiamo internazionale, che rimane leader 
indiscusso nel mercato globale del settore. Le aziende 
del parquet, anche quest’anno, si sono presentate 
compatte all’appuntamento tedesco, ciascuna con 
le proprie peculiarità e con i propri cavalli di battaglia. 
Denominatore comune: la particolarità, il design, ma 
anche l’attenzione alla sostenibilità. Ci ha colpito la nuova 
collezione di quadrotte prefinite Square Space di Berti, 
l’originale Cubic collection di Bassano, La Spina Noblesse 

Dupla di Garbelotto e il Rhinowood Pino Paraffinato 
di Ravaioli Legnami. Ci colpisce, sempre, la voglia dei 
nostri connazionali di mettere in campo tecnologia, arte e 
artigianalità e di presentare prodotti in grado di colpire e 
affascinare un pubblico trasversale e internazionale. Per 
quanto riguarda la fiera, l’appuntamento ad Hannover per 
il 2020 è dal 10 al 13 gennaio. Dal 28 febbraio al 2 marzo 
si svolgerà ad Atlanta Domotex USA, a seguire Domotex 
Asia/Chinafloor (26 28 marzo 2019, Shanghai), Domotex 
Turkey (27 - 30 aprile 2019, Gaziantep) e Domotex Mexico 
(15 - 19 ottobre, Mexico City).

DOMOTEX 
HANNOVER

TIENE
1.400 gli espositori, provenienti da oltre 60 

nazioni, una leggera flessione nel numero dei 
visitatori, sempre molto qualificati, un focus 

su innovazione e personalizzazione, tanti 
bei pavimenti. La fiera tedesca rimane un 

punto di ritrovo imprescindibile per il mondo 
internazionale del flooring 

FEDERICA FIORELLINI

https://www.domotex.de/home
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Si parla molto di sostenibilità, 
anche se a volte in maniera troppo 
parziale. La tutela del territorio e 
l’efficienza energetica sono due 
fattori certamente in grado di dare 
un prezioso contributo alla causa. Ma 
c’è un ulteriore elemento critico, che 
per certi versi impatta più di altri sulla 
vita delle persone: quello della qualità 
dell’aria indoor.

PERCHÉ FARE ATTENZIONE 
AI VOC
Le emissioni di composti organici 
volatili, meglio conosciute con 
l’acronimo di VOC, sono tra le 
principali fonti di inquinamento 
negli ambienti interni. Si tratta di 
sostanze emesse da varie tipologie 
di materiali edili (vernici, adesivi…), 
così come da arredamenti e finiture. 
I loro effetti sull’uomo possono 
arrivare ad essere piuttosto dannosi, 
provocando difficoltà respiratorie e 
infiammazioni oculari o alla gola nei 
soggetti più sensibili. Nell’ottica di 

un azzeramento di queste esalazioni, 
sono stati introdotti da qualche 
anno dei test VOC che aiutano le 
aziende a monitorare e a mantenere 
nei limiti di legge i contenuti nocivi 
dei rispettivi prodotti. I consumatori 
hanno pertanto acquisito la possibilità 
di distinguere gli articoli a basse 
emissioni, grazie a una serie di 
etichette - alcune volontarie, altre 
obbligatorie – la cui funzione consiste 
proprio nel garantire la qualità dell’aria 
interna: AgBB, French Regulation, 
Emicode, M1, oltre al nuovo 
regolamento italiano CAM (Criteri 
Ambientali Minimi), sono solo alcune 

di queste. Un contesto normativo 
che sta inevitabilmente portando i 
costruttori di edifici pubblici e privati 
a essere sempre più esigenti sul 
tema, anche in virtù della centralità 
dei VOC nei percorsi di certificazione 
per progetti sostenibili, quali LEED, 
WEEL e BREEAM.

IL NUOVO DECRETO CAM
Per quanto riguarda l’Italia, vige 
dal 13 febbraio 2017 il nuovo 
regolamento CAM varato dal Ministro 
dell’Ambiente Gian Luca Galletti, con 
il quale vengono fissate per legge 
severe restrizioni alle emissioni di 

VOC per le seguenti categorie di 
materiali: 
• pitture e vernici;
• tessili per pavimentazioni e

rivestimenti in legno;
• altre pavimentazioni (diverse da

piastrelle di ceramica e laterzi);
• adesivi e sigillanti;
• pannelli per rivestimenti interni.

Il decreto, pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale il 28 gennaio 2017, ha 
alzato la soglia di attenzione degli 
operatori del settore sui VOC e, 
come spesso avviene in questi casi, 
ha dato ufficialmente il via alla corsa 
all’attestazione presso i laboratori 
accreditati.

CONTESTO ATTUALE E NUOVI 
STRUMENTI
Per fare un punto sulla situazione 
italiana, anche in relazione agli altri 
paesi europei, la divisione danese 
della multinazionale del product 
testing Eurofins ha organizzato 

lo scorso 15 novembre, presso 
l’Excelsior Hotel Gallia di Milano, 
l’incontro formativo VOC Seminar 
2018; appuntamento a cui hanno 
risposto 65 partecipanti da tutta la 
Penisola, in rappresentanza delle 
eccellenze nel campo delle pitture e 
vernici, della chimica per l’edilizia, dei 
pavimenti in legno, delle finiture e dei 
materiali isolanti. Sul palco, in qualità 
di relatori, si sono alternati membri 
del gruppo Eurofins - Emanuele Della 
Libera, Thomas Neuhaus, Rasmus 
Stengaard Christensen –, manager 
dal mondo delle imprese – Mikaela 
Decio (Head of Sustainability, Mapei), 
Francesco Cinquepalmi (Head of 
R&D, ICA Group), Alessandro Brigati 
(Angus Chemical Company) – e 
ricercatori del calibro di Franco Bulian 
(Università di Trieste e vicedirettore 
Catas) e Alessandro Speccher (GBC 
Green Building Council Italia). Insieme 
hanno dato vita a fitto programma 
di interventi, che ha visto affrontare 
l’argomento da più angolazioni: dal 

quadro legislativo internazionale 
ai diversi sistemi di rating, dalle 
tecnologie utilizzate per le misurazioni 
al ruolo dei materiali a basse 
emissioni nelle certificazioni LEED, 
BREAM e WELL, fino alle recenti 
norme per i prodotti da costruzione 
e alle verifiche di riduzione della 
formaldeide nel settore del legno-
arredo. 
Coerentemente con quanto esposto, 
l’evento è stato poi l’occasione per 
presentare la nuova certificazione Air 
Comfort Gold sviluppata da Eurofins, 
uno strumento all’avanguardia capace 
di dimostrare la conformità di un 
prodotto non solo in riferimento ai 
parametri di base stabiliti dall’Unione 
Europea (come già avviene con la 
label Air Comfort standard), ma anche 
rispetto a molte specifiche volontarie. 
Per le imprese un potenziale 
vantaggio competitivo, soprattutto in 
quei paesi dove non è ancora stato 
stabilito un riferimento dalle istituzioni 
circa i livelli di emissioni. 

IL PUNTO 
SUI VOC

Imprenditori, ricercatori 
e operatori dai comparti 
della chimica, dell’edilizia 
e del legno-arredo si 
sono riuniti nel seminario 
tecnico organizzato 
dell’ente certificatore 
globale Eurofins

EUROFINS
Eurofins Scentific è 
un’organizzazione globale 
sostenuta da oltre 35 mila 
dipendenti che operano in 
400 laboratori e 42 paesi 
del mondo. Le aree di 
intervento sono Food, Pharma, 
Enviromental e Product 
Testing. Il gruppo è quotato 
a Parigi e vanta un fatturato 
complessivo nell’ordine dei 4 
miliardi di euro.

https://www.eurofins.it/
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KLIMAHOUSE 2019: 
L’UOMO AL CENTRO
Si è conclusa il 26 gennaio 
un’edizione positiva di Klimahouse 
(Bolzano, 22 - 26 gennaio 2019), 
un importante punto d’incontro 
per aziende e professionisti, che a 
loro volta sono a disposizione dei 
cittadini per offrire nuove soluzioni, 
nuovi prodotti e nuovi metodi per 
ristrutturare e risanare gli edifici. 
Obiettivo: dare ancora più valore al 
comfort abitativo e alla salute di chi 
abita e vive gli edifici.
Con 450 aziende espositrici e 
36.000 presenze qualificate su 4 
giorni di fiera, la manifestazione 
altoatesina si attesta come 
evento di riferimento in Italia 
per l’efficienza energetica e 
il risanamento energetico; 
quest’anno, peraltro, la 
manifestazione si è spinta anche 
all’estero, ospitando delegazioni 
e ospiti d’onore anche da tutta 
Europa.
“Siamo molto soddisfatti dei 
risultati di Klimahouse 2019, 
un’edizione ricchissima di eventi 
e di momenti di networking tra 
aziende, professionisti, istituti di 
ricerca e associazioni di categoria 
- ha dichiarato il direttore di Fiera
Bolzano Thomas Mur - inoltre è
da mettere in evidenza l’impatto
sempre più internazionale che sta
acquisendo Klimahouse con la
presenza di delegazioni importanti
dall’Olanda, dalla Grecia e dalla
Baviera.”
“The human factor” è stato il
cuore del Klimahouse Startup
Village 2019, con 25 startup da
Italia, Germania, Austria e Svizzera,
che hanno portato una ricca
molteplicità di materiali e prodotti.
Tra queste si è aggiudicata il
Klimahouse Startup Award 2019

“Tante Lotte Design”, con i 
pannelli acustici in lana di pecora 
tirolese.
L’uomo è stato messo al centro 
anche dai keynote spekers del 
congresso internazionale, che 
hanno sottolineato la necessità di 
un vero e proprio cambiamento 
nel modo di pensare di ogni 
singolo per poter affrontare le sfide 
ambientali del nostro tempo. 
Molto ben frequentati anche i tour 
guidati, in particolare la sezione 
di “Living Experience”, che 
offre la possibilità di incontrare e 
confrontarsi direttamente con chi 
vive in edifici riqualificati secondo 
standard CasaClima, oltre che con 
il progettista.
Klimahouse ha ospitato, per la 
seconda volta, nella prima giornata 
di fiera, anche Klimamobility, la 
principale conferenza in Alto Adige 
dedicata alla mobilità sostenibile, 
alla quale hanno assistito oltre 200 
persone interessate al futuro della 
mobilità e al ruolo che essa gioca 
all’interno dell’assetto urbanistico.
L’appuntamento per l’anno 
prossimo, sempre a Bolzano, è dal 
22 al 25 gennaio 2020.
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https://www.garbelotto.it/
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VOTI PIÙ ALTI IN SCUOLE 
CON PIANTE E ALBERI
Allergologi ed esperti riuniti per il Seminario 
Internazionale “RespiraMi 3: Air Pollution 
and our Health”, organizzato dalla 
Fondazione IRCCS Ca’ Granda Ospedale 
Maggiore Policlinico e dalla Fondazione 
Internazionale Menarini, a Milano, hanno 
affrontato il tema dell”influenza negativa 
dell’inquinamento sulle performance 

cognitive. Il verde, come riferisce Ansa, 
mitiga gli effetti negativi dell’inquinamento 
e, conseguentemente, migliora 
l’apprendimento degli alunni. Pertanto, 
se nella scuola o nei dintorni vi sono 
piante e alberi, gli studenti ottengono voti 
più alti. Gli studi  hanno dimostrato che 
l’inquinamento provoca danni non solo ai 
polmoni, ma anche alle funzioni cognitive 
causando demenze e Alzheimer.
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ALLARME FRAGILITÀ PER LE 
FORESTE DEL MEDITERRANEO
Secondo il report “State of Mediterranean 
Forests“, pubblicato da FAO e Plan Bleu, alla 
crescita delle aree boschive mediterranee 
si contrappone una forte diminuzione della 
resilienza di questi ecosistemi, sempre più 
sottoposti a fenomeni di degrado legati a 
cambiamenti climatici, incendi boschivi e 
scarsità d’acqua. Lo studio, rilasciato a fine 
2018, mette in evidenza il ruolo fondamentale 
delle risorse forestali del Mediterraneo, che 
ricoprono oggi il 2% dell’area forestale globale 
e rappresentano il secondo più grande bacino 
di biodiversità nel mondo; una ricchezza messa 
sempre più a repentaglio da fenomeni di degrado. 
A nord del Mediterraneo le criticità derivano 
soprattutto dall’abbandono della terra e dagli 
incendi boschivi (ogni anno vengono bruciati 
circa 400.00 ettari di foreste), mentre a sud e 
sud-est del bacino lo sfruttamento eccessivo 
dei pascoli, tagli indiscriminati per fabbisogno 
energetico domestico e pressione demografica 

stanno mettendo in serio pericolo il patrimonio 
forestale. L’aumento di fenomeni climatici 
estremi (aumento delle temperature, modelli 
irregolari di precipitazione ed eventi di siccità 
prolungata) sta infine modificando la naturale 
copertura e condizionando la distribuzione di 
specie e tipologie forestali. L’analisi rimanda a 
meccanismi virtuosi - come la certificazione di 
gestione forestale - che possono stimolare la 
valorizzazione di prodotti e servizi forestali in 
un’ottica multifunzionale.

https://www.dechecchiluciano.it/


7574

ILOVEPARQUET

WOOD
of the

WORLD
IL FASCINO DEL PALISSANDRO
GIʎNT®, il listone gigante realizzato 
in puro legno massiccio, è 
disponibile in 26 diverse specie 
lignee provenienti da tutto il 
mondo, accuratamente selezionate 
e impreziosite da lavazioni 
sapienti, frutto di un patrimonio 
di conoscenze artigianali che 
affonda le radici nel territorio in cui 
nasce. Tra le specie più pregiate 
e ricercate della gamma spiccano 
legni esotici come il Palissandro 
Santos Morado, l’Afrormosia 
Africa, il Mutenye Ovangkol, lo 
Zebrano Africa, l’autentico Teak 
Burma e il Cabreuva Incenso. 
listonegiant.it

Nella foto: Il colore variegato e intenso 
di GIʎNT® Palissandro Santos Morado 
trasmette all’ambiente 
le atmosfere e il calore autentico dei paesi 
tropicali da cui trae origine.

ESOTICI

https://www.listonegiant.it/giant/it/
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1| DECKING, CHE PASSIONE
La San Marco Profili propone un catalogo sempre 
ricco di novità e pavimenti per esterni realizzati 
soltanto con le essenze più pregiate, selezionate 
alla fonte dall’azienda per garantire qualità 
e durata. Tra i legni esotici proposti ci sono 
Teak, Ipé, Garapa, Iroko, Angelim Amargoso, 
Cumaru. Tutti legni che possono essere 
installati facilmente in quasi tutti gli ambienti, 
ovviamente tenendo conto delle loro particolari 
caratteristiche e proprietà. La San Marco Profili 
mette a disposizione del cliente tutti gli accessori 
per il montaggio, nonché i prodotti per la 
manutenzione idonei a far resistere il pavimento 
agli agenti atmosferici e all’usura del tempo.
lasanmarcoprofili.com

2| LA SPINA… ESOTICA
Amato per il colore avvolgente e le sfumature 
intense, il teak conferisce grande personalità 
agli interni. In questo progetto firmato Woodco 
la specie legnosa viene proposta in una variante 
personalizzata della collezione Dream, con 
superficie spazzolata, microbisellata e rifinita con 
vernice all’acqua. La pregiata geometria di posa, 
a spina ungherese, apporta dinamicità agli spazi.
woodco.it

4| IL TEAK DI ALMA BY GIORIO
Resistente all’acqua, all’umidità, alle variazioni 
climatiche e al calpestio, il Teak è una delle 
specie legnose più robuste. Grazie a queste 
caratteristiche, è ideale per la pavimentazione 
degli esterni e per gli ambienti interni più umidi, 
come la cucina e il bagno. Il suo colore bronzo 
dorato si integra perfettamente in un contesto 
naturale o in una casa dallo stile classico o 
contemporaneo, come quella della foto.
almafloor.it

5| PASSIONE PER IL LEGNO
Tavar è una grande storia di passione per il 
legno e la sua lavorazione iniziata nel 1950. 
Passione che ritroviamo in ogni listone in 
Teak di questo splendido appartamento: 
dal pavimento alle scale, fino alle particolari 
armadiature a parete. Tavar garantisce prodotti 
che provengono da foreste gestite in maniera 
responsabile.
tavar.it

6| STABILE ED ELEGANTE: IL DOUSSIÉ
Bruno Parquet, forte di una lunga storia che 
da 90 anni e 4 generazioni valorizza  quella 
meravigliosa risorsa naturale che è il legno, 
risponde alle più moderne esigenze del design 
con la tradizione. Eleganza e personalità 
contraddistinguono i listoni massici in Doussié 
che vestono questa la scala: un’essenza 
pregiata, per sua natura molto stabile, durabile 
nel tempo e compatta, che ben si presta alle 
più svariate personalizzazioni. 
brunoparquet.it

3| PRATICO E SEMPRE ALLA MODA
Il suo nome, ‘industriale’, deriva dal fatto che questo 
parquet è stato pensato e prodotto in origine per 
pavimentare locali commerciali ad alto traffico, 
soggetti a forte usura. Accostando lamelle di 
dimensioni ridotte si compongono infatti blocchetti 
di legno robusti, resistenti e durevoli nel tempo: la 
loro ‘compattazione’, eseguita interamente a mano, 
contribuisce a garantire resistenza e consente 
molteplici levigature nel tempo.
Pavimento in legno massello dal design apprezzato 
da architetti e interior designer, l’industriale viene 
proposto da Friulparchet in varie tipologie, formati e 
specie legnose. Nella foto un’area dell’hotel “La di 
Moret” di Udine, che per la nuova area benessere 
ha scelto un pavimento industriale in legno massello 
di wengè del parchettificio friulano.
friulparchet.it

ESOTICIILOVEPARQUET
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http://www.lasanmarcoprofili.com/
http://www.woodco.it/
https://almafloor.it/
http://www.tavar.it/
http://brunoparquet.it/
http://www.friulparchet.it/
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7| CABREUVA KM 31
Così come avviene per la realizzazione di un grande 
capo sartoriale, il primo passo è la selezione dei migliori 
tessuti. Per farlo con consapevolezza occorre conoscere 
in profondità aspetto esteriore e personalità di ciascuno. 
Conosciuto anche come Sandalo americano, la Cabreuva 
è uno tra i più preziosi legni presenti in natura. Ha colore 
castano-rossastro, con variegature più scure, riflessi 
dorati e venatura spesso intrecciata. Gli estrattivi oleosi 
naturalmente presenti all’interno della pianta - da cui 
si ricava il rinomato ‘balsamo di Tulù’, utilizzato per 
la produzione di alta profumeria - gli conferiscono un 
caratteristico profumo aromatico, intenso e piacevole. 
In foto, una delle declinazioni disponibili nella Collezione 
Classica di Listone Giordano.
listonegiordano.com

9| LA RIVOLUZIONE DEL BATTISCOPA
NELL’ERA DIGITALE
Pedross offre per i suoi battiscopa una gamma di oltre 50 
tipi diversi di legni esotici, tra cui spiccano il Melo Indiano 
e lo Zebrano. Allo stesso tempo però, per chi cercasse 
un’alternativa ‘sostenibile’, l’azienda propone la stampa 
digitale diretta. Grazie a questa tecnologia innovativa, 
è possibile riprodurre una varietà illimitata di motivi 
caratterizzati da stupefacenti effetti ottici e singolari effetti 
tattili. Questi motivi (compresi gli esclusivi effetti legno) 
vengono stampati direttamente (quindi senza pellicola) su 
supporti come abete, MDF o PVC. Nella foto un battiscopa 
impiallacciato con tranciato di Palissandro (Santos).
pedross.com

8| SEMPLICEMENTE LEGNO
Habitat è la nuova finitura per i pavimenti 
in legno Garbelotto che preserva ed esalta 
la naturale matericità del legno, grazie a un 
trattamento di verniciatura a ciclo completo 
all’acqua che rende le tavole totalmente 
matt. Alla vista il pavimento è naturale: le 
tonalità e le caratteristiche delle specie 
legnose non vengono alterate dalla finitura, 
che rallenta la normale ossidazione del legno. 
Al tatto la superficie è morbida e piacevole. 
Come tutti i pavimenti in legno di Garbelotto, 
sono adatti alla Bioedilizia, in classe E1 per 
l’emissione di formaldeide, al 100% made in 
Italy ed a richiesta certificabili FSC.
garbelotto.it

ILOVEPARQUET
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https://www.listonegiordano.com/it
https://www.pedross.com/
https://www.garbelotto.it/
http://www.friulparchet.it/
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4
CARE LINE

La rinnovata formulazione della linea 
CareLine di Chimiver Panseri garantisce: 
maggiore biodegradabilità dei prodotti; 
miglior azione detergente; pulizia senza 

aloni; nuove e piacevoli profumazioni. Sul 
sito Chimiver, nella sezione CareLine Shop, è 
possibile scoprire l’intera gamma di prodotti 

per la detergenza e la manutenzione dei 
pavimenti Chimiver e trovare la mappa dei 

distributori CareLine.
(chimiver.com)

&protezione 
manutenzione

6
LUX

Lux è la cera liquida naturale di Tover 
che ravviva e protegge i pavimenti in 
legno spenti e usurati. Ideale per la 

manutenzione periodica del parquet oliato 
e verniciato, sia naturale che colorato, 

rappresenta una soluzione efficace anche 
per creare uno strato protettivo al termine 

di qualsiasi ciclo di finitura ad olio o 
vernice.  Disponibile anche nella versione 
Matt, per chi preferisce un effetto opaco.
Assieme agli elevati standard qualitativi, 

Tover offre anche un servizio di 
personalizzazione dell’etichetta del 

prodotto che consente ai propri clienti di 
aumentare la visibilità del loro marchio, 
anche attraverso una linea completa di 

soluzioni di detergenza e manutenzione.
(tover.com)

1
LEGNO&DECKING U28

Trattamento monoprodotto 
agli oli e resine naturali 

per qualsiasi tipo di legno, 
orizzontale e verticale, in 
esterni. Caratteristiche: 

Senza solventi (COV=0); Per il 
trattamento e il rinnovo di legno 
da calpestio in esterni, mobili e 
infissi in esterni; Leggermente 
pigmentato, tonalizza il legno 
chiaro; Alta resistenza, con 

protezione UV; Rinnovo facile, 
adatto anche per bordo mare e 

piscine ad acqua marina.
(vernicinaturali.it)

2
LOBA HOME

La gamma Loba Home 
comprende ParkettRefresh 

per pavimenti verniciati, 
ParkettRefresh per pavimenti 

oliati e ElasticRefresh, per PVC, 
linoleum e pavimenti design, 

tutti a base di ingredienti 
naturali. Utilizzabili tali e quali o 
diluiti, questi prodotti sono facili 

da usare, proteggono contro 
l’usura e l’umidità, puliscono e 

proteggono in una passata
(loba-wakol.it)

3
BONA POLISH

Bona Polish è una cera 
specifica per il trattamento e 

la manutenzione dei pavimenti 
in legno tradizionali e prefiniti 

verniciati. Adatto sia per abitazioni 
private che per aree commerciali, 

è pronto all’uso e non va 
diluito. La nuova formulazione 

poliuretanica protegge il legno dai 
segni dell’usura e dell’umidità, 

rendendolo estremamente 
duraturo nel tempo. Possibilità 
di ottenere un effetto opaco o 
lucido della superficie lavorata.

(bona.biffignandi.it)

5
MAINTENANCE

Vermeister dal 1975 non ha mai distolto 
le proprie attenzioni dal pavimento in 
legno: questa concentrazione, unita 

all’esperienza, permette oggi all’azienda 
di essere vero di riferimento in materia 

di trattamento e di manutenzione. 
Partendo dal presupposto che la corretta 
manutenzione è la garanzia di lunga vita 
del pavimento in legno, Vermeister ha 
formulato una linea di prodotti efficaci 

e facili da usare, che soddisfa ogni 
esigenza, per qualsiasi tipo di trattamento 
o finitura. Vermeister Maintenance offre

un sistema di prodotti di qualità, formulati
nel massimo rispetto dell’uomo e 

dell’ambiente.
(vermeister.com)

https://www.chimiver.com/
http://www.tover.com/
https://www.vernicinaturali.it/
http://www.loba-wakol.it/
https://bona.biffignandi.it/
https://www.vermeister.com/it/professionisti1.html
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EDITORIALE

Ed eccomi qui, a inaugurare un altro anno 
di Associazione, ormai il quarto da queste 
pagine. Siamo ancora qui, insieme ad I 
Love Parquet, per raccontare il mondo 
associativo, per parlare di parquet dal 
punto di vista di chi lo posa e per far 
conoscere più da vicino il mondo AIPPL 
ai nostri colleghi e non, si perché - che 
piaccia o no - il nostro è un anello 
fondamentale di una catena che unisce 
tutto il mondo delle pavimentazioni di 
legno, dal produttore al pavimento posato 
a regola d’arte. 
La nostra determinazione e l’entusiasmo 
sono aumentati rispetto a quattro anni fa, 
il nostro bagaglio tecnico e associativo si 
è decisamente arricchito e siamo felici di 
metterlo a disposizione di chi ci segue. 
Sono stati quattro anni di decisioni, 
di cambiamenti, di lavoro intenso. 
Abbiamo organizzato convegni, corsi di 
formazione, eventi e proposto iniziative 
per tutti gli amanti di questo mondo. Ci 
siamo seduti ai tavoli normativi (ben tre) 
con tutte le componenti della filiera e 
ci siamo confrontati con associazioni di 
categoria vicine alla nostra e con molte 

realtà produttive, sempre con uno spirito 
costruttivo. Abbiamo scritto un manuale 
unico nel suo genere e utilissimo per 
tutti gli operatori del settore e per chi 
vuole affacciarsi a questo settore con 
un minimo di cognizione di causa (“Il 
sistema pavimento: pavimentazioni 
in legno abbinate ai sistemi radianti”, 
frutto dello sforzo congiunto della 
nostra associazione e di Q-Rad). 
Abbiamo ottenuto il riconoscimento 
di Organismo di Valutazione per la 
gestione delle sessioni d’esame e della 
certificazione professionale dei posatori 
di pavimentazioni e rivestimenti di legno 
e/o a base di legno, secondo la norma 
UNI 11556:2014 (con il riconoscimento e 
affiancando ICMQ e ACCREDIA). 
Ma soprattutto in questi anni abbiamo 
scoperto quanto possa essere 
interessante e utile mettersi a confronto 
con altri professionisti, abbiamo 
sperimentato un modello di lavoro basato 
sullo scambio e sulla collaborazione 
con tutte le figure coinvolte in questa 
attività (sempre in piena autonomia e 
consapevolezza). 
Non ci siamo mai fatti intimorire e 
non è stato sempre semplice mettere 
a confronto e in condivisione idee, 
competenze e necessità, ma questa è la 
strada che abbiamo deciso di seguire e la 
seguiremo con convinzione. 
Quindi, a chi ha voglia di mettersi in gioco 
dico che mi troverete qui ogni due mesi, 
ad aprire la dispensa A Regola d’Arte, per 
confrontarci e parlare di noi e di voi. Noi 
siamo pronti, spero siate pronti anche voi.

UN ALTRO ANNO 
INSIEME

DALVANO SALVADOR, PRESIDENTE AIPPL

https://www.ravaiolilegnami.com/
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il magazine

Da quanto tempo sei in 
Associazione?
Da circa dieci anni.

Perché AIPPL? 
Perché voglio essere 
aggiornato e qualificato al 
meglio.

Tre aggettivi per definirti? 
Me ne vengono in mente due: 
meticoloso e scrupoloso

Chi ti ha insegnato ciò che 
sai? 
Mio padre, il mio ex datore 
di lavoro, ma soprattutto 
l’Associazione.

Se non avessi fatto il 
posatore…
Mi sarebbe piaciuto fare il 
falegname, come mio padre.

Il collega con il quale ti 
confronti più spesso? 
In primis mio fratello Federico, 

nonché socio, poi tutti i colleghi 
che hanno conseguito come 
me la qualifica professionale in 
base alla norma UNI 11556.

Il tuo legno preferito?
Non c’è un legno in particolare, 
mi piacciono tutti.

I lavori che fai controvoglia? 
La fatturazione elettronica.

La prima cosa che fai al 
mattino? 
Spengo la sveglia, faccio 
colazione e saluto le mie 
bimbe.

L’ultima cosa che fai la sera? 
Punto la sveglia, dopo aver 
dato la buonanotte alle mie 
bimbe.

Tra tre anni dove ti vedi? 
In prima linea a fare il 
lavoro che da sempre mi dà 
soddisfazioni e mi gratifica.

ASSOCIAZIONE ITALIANA POSATORI PAVIMENTI IN LEGNO

DI 
NOI
1 IL DIRETTIVO

VISTO 
DA VICINO 
MAURIZIO 
CONFALONIERI

Nome: Maurizio
Cognome: Confalonieri
Età: 46 anni
Ruolo all’interno 
del direttivo: 
neo-eletto consigliere; 
Gruppo di lavoro   
tecnico-normativo, 
Gruppo economico-finanziario

https://www.iloveparquet.com/
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Le NORME 
in tasca 

CHI È UNI E COME 
ACQUISTARE LE NORME
UNI - Ente Nazionale Italiano di 
Unificazione - è un’associazione privata 
senza scopo di lucro riconosciuta dallo 
Stato e dall’Unione Europea che da 
quasi 100 anni elabora e pubblica norme 
tecniche volontarie - le norme UNI - in 
tutti i settori industriali, commerciali e 
del terziario. Sono soci UNI le imprese, 
i professionisti, le associazioni, gli enti 
pubblici, i centri di ricerca, gli istituti 
scolastici e accademici, le rappresentanze 
dei consumatori e dei lavoratori, il 
terzo settore e le organizzazione non 
governative, che insieme costituiscono 
una piattaforma multi-stakeholder 
di confronto tecnico unica a livello 
nazionale. UNI rappresenta l’Italia presso 
le organizzazioni di normazione europea 

(CEN) e mondiale (ISO) e organizza la 
partecipazione delle delegazioni nazionali 
ai lavori di normazione sovranazionale.
Attraverso il sito di UNI di e-commerce 
(store.uni.com) è possibile acquistare 
le norme UNI in formato cartaceo ed 
elettronico PDF, le norme ISO in formato 
elettronico PDF, gli Abbonamenti di 
Consultazione. È poi possibile ordinare in 
formato cartaceo le norme dei principali 
Enti normatori esteri: 
DIN, AFNOR, ASTM e BSI

- Per avere informazioni sull’acquisto
delle norme o degli altri prodotti
editoriali UNI: Call center +39
0270024200 (dalle 8.30 alle 12.00 e
dalle ore 14.00 alle 17.00, dal lunedì al
venerdì)

- Per ricevere un preventivo:
diffusione@uni.com

UTILIZZO RESPONSABILE DEL LEGNO. 
UNA NUOVA NORMA ISO
Di fronte a una sempre maggiore 
consapevolezza dei consumatori su 
temi ambientali, cresce la richiesta di 
informazioni sull’origine del legno utilizzato 
nei prodotti che vengono acquistati. A 
causa della molteplicità delle tipologie 
di legno e degli attori coinvolti nella 
filiera del legname, risulta però difficile 
tracciare se un materiale proviene da 
uno sfruttamento legale. La nuova 
norma internazionale ISO 38200: 2018 
“Chain of custody of wood and wood-
based products” specifica i requisiti per 
una catena di approvvigionamento del 
legno e dei prodotti a base di legno che 
consente agli utenti di tracciarne le origini. 
Lo standard permette agli utilizzatori di 
determinare se il materiale utilizzato è 
“verificato” (possono essere fornite prove 
di conformità ai requisiti di un Sistema 

di Dovuta Diligenza); “specificato” (il 
materiale soddisfa requisiti specifici, 
documentati e pubblicamente accessibili 
stabiliti); “certificato” (un materiale 
soddisfa i requisiti di un particolare schema 
di certificazione); “riciclato” (materiale 
recuperato o deviato dal flusso dei rifiuti).
Dalle parole di Jorge E. R. Cajazeira, 
presidente del comitato ISO/PC 287 che 
ha sviluppato la norma “la ISO 38200 
fornisce un quadro comune che consente 
agli attori in gioco lungo la filiera del legno 
di parlare la stessa lingua; essa aiuterà 
gli acquirenti a rintracciare materiali 
provenienti da diverse fonti, evitando 
l’ingresso di legnami da fonti illegali nella 
catena di approvvigionamento”.
La segreteria dell’ISO/PC 287 “Chain 
of custody of wood and wood-based 
products” è gestita congiutamente dagli 
enti normatori nazionali tedesco (DIN) e 
brasiliano (ABTN).

NORMA NUMERO:
UNI EN 13442:2013

TITOLO
Pavimentazioni di legno e rivestimenti interni ed esterni di 

pareti con elementi discontinui di legno - Determinazione della 
resistenza agli agenti chimici

SOMMARIO
La presente norma è la versione ufficiale della norma europea 
EN 13442 (edizione marzo 2013). La norma specifica un metodo 

di prova per determinare la resistenza della superficie di 
elementi di pavimentazioni di legno e rivestimenti interni ed 

esterni di pareti con elementi discontinui di legno, a una lista 
predeterminata di agenti chimici con i quali la superficie può 

essere esposta durante il periodo di esercizio.

DATA ENTRATA IN VIGORE
18 aprile 2013

SOSTITUISCE
UNI EN 13442:2003

RECEPISCE
EN 13442:2013

COMMISSIONI TECNICHE
[Legno]  [Legno non strutturale] 

NORMA NUMERO: 
UNI EN 13756:2018

TITOLO 

Pavimentazioni di legno e parquet - Terminologia

 SOMMARIO
La norma definisce i termini e le definizioni relative alle 

pavimentazioni di legno e al parquet

DATA ENTRATA IN VIGORE
11 ottobre 2018

SOSTITUISCE
UNI EN 13756:2004

COMMISSIONI TECNICHE
[Legno]  [Legno non strutturale] 

LINGUA INGLESE
 COSTO E 75,00 + IVA

NORMA NUMERO: 
UNI EN 1264-4:2009

TITOLO
Sistemi radianti alimentati ad acqua per il riscaldamento e il 

raffrescamento integrati nelle strutture - Parte 4: Installazione

SOMMARIO
La presente norma è la versione ufficiale in lingua inglese della norma 
europea EN 1264-4 (edizione settembre 2009). La norma si applica ai 
sistemi radianti alimentati ad acqua integrati nelle strutture, destinati 
al riscaldamento e al raffrescamento degli ambienti. Essa specifica i 
requisiti per la progettazione e la realizzazione di sistemi riscaldanti/
raffrescanti a pavimento, a soffitto e a parete, per garantire che tali 
sistemi siano idonei alla specifica applicazione. La norma si applica 

solamente ai componenti che costituiscono il sistema radiante di 
riscaldamento/raffrescamento; non è applicabile agli altri elementi che 

compongono la struttura di pavimenti, soffitti e pareti.

DATA ENTRATA IN VIGORE
15 ottobre 2009

COMMISSIONI TECNICHE
[CTI - Componenti degli impianti di riscaldamento - Emissione del calore 

(radiatori, convettori, pannelli a pavimento, soffitto, parete, strisce radianti)] 

RECEPISCE
EN 1264-4:2009

SOSTITUISCE
UNI EN 1264-4:2003 UNI EN 15377-2:2008

NORMA NUMERO:
UNI 11470:2015

TITOLO
Coperture discontinue - Schermi e membrane traspiranti 

sintetiche - Definizione, campo di applicazione e posa in opera

SOMMARIO
La norma definisce le modalità applicative degli schermi e le 
membrane traspiranti sintetiche (secondo la UNI EN 13859-1 

e la UNI EN 13984) e il loro utilizzo su copertura a falda, su 
supporti continui o discontinui o a contatto diretto con isolante 

termico. La norma precisa le specifiche di prodotto minime 
che devono essere garantite, le relative prove di controllo e 
definisce le regole comuni di installazione e posa in opera.

DATA ENTRATA IN VIGORE
17 settembre 2015

COMMISSIONI TECNICHE
[Prodotti, processi e sistemi per l’organismo edilizio]  

[Coperture discontinue] 

SOSTITUISCE
UNI 11470:2013

LINGUA INGLESE
 COSTO E 35,00 + IVA

LINGUA ITALIANO
 COSTO E 35,00 + IVA

LINGUA ITALIANO
 COSTO E 55,00 + IVA

ASSOCIAZIONE ITALIANA POSATORI PAVIMENTI IN LEGNO

A CURA DI
PIETRO BELLONI,  
CONSIGLIERE AIPPL

Pietro Belloni, 
titolare dell’azienda di famiglia, 
svolge l’attività di posatore di 
pavimenti in legno da più di 
vent’anni, a cui ha affiancato 
diverse esperienze nel settore.
È perito ed esperto presso 
la C.C.I.I.A.A. di Milano, 
MonzaBrianza e Lodi, membro 
del Consiglio Direttivo 
AIPPL, socio UNI, partecipa 
attivamente ai tavoli normativi 
relativi al settore parquet e 
massetti.
Ha ottenuto il Libretto 
della formazione (in linea 
con il Quadro Europeo 
delle Qualifiche, European 
Qualifications Framework - 
EQF), superando il livello 3 e il 
livello 4 previsti dalla norma 
UNI 11556.

mailto:diffusione@uni.com


9392

UNI EN 13442:2013
È utile perché: Descrive un metodo 
per determinare la resistenza dei 
prodotti parquet finiti agli agenti chi-
mici di uso domestico e/o professio-
nale per la detergenza e/o alimentari.

Non tutti sanno che: Tra i prodotti il 
cui effetto in un lasso di tempo pre-
determinato viene testato rientrano, 
ad esempio: ammoniaca, acetone, 
vino rosso, caffè, tè nero, inchiostro 
blu, ecc.

UNI EN 1264-4:2009
È utile perché: Fa parte di un pac-
chetto di norme che costituiscono 
il principale riferimento sui sistemi 
radianti annegati. Contengono tutte 
le indicazioni per la progettazione, il 
dimensionamento e l’installazione. 
Per un pavimentista è utile cono-
scerne alcune parti per valutare cor-
rettamente la scelta dei rivestimen-
ti, la relativa posa ed alcuni vincoli 
(giunti, massetti…)

Non tutti sanno che: La resistenza 
termica del parquet (incluso l’even-
tuale materassino in caso di posa 
flottante ) non deve superare il valo-
re di 0,15 mqK/W 

UNI EN 13756:2018
È utile perché: La norma è da poco 
stata oggetto di profonda revisione e 
ampliamento. Chiarisce i parametri 
che caratterizzano le diverse tipolo-
gie di materiali e tipologie di lavora-
zione al fine di evitare così frainten-
dimenti, equivoci o ambiguità.  

Non tutti sanno che: Per la prima 
volta vengono trattate le pavimen-
tazioni in bambù. Non trattandosi di 
legno, il pavimento in bambù viene 
definito come “Pavimentazione a 
base lignificata (Lignified floor cove-
ring)”

UNI 11470:2015
È utile perché: Identifica i livelli di 
permeabilità al vapore delle varie ti-
pologie di materiali utilizzati per iso-
lare il massetto o l’impianto radiante 
dagli strati sottostanti.

Non tutti sanno che: Con un valore 
SD ≥ 40 m  si identifica un ‘Freno al 
vapore a bassa diffusività’, mentre 
con valore SD ≥ 100 m si può parlare 
di ‘Barriera al vapore’.

http://www.impertek.it/
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Clara Peretti, ingegnere, 
è Segretario Generale 
del Consorzio Q-RAD e 
libera professionista. 
Partecipa attivamente al 
gruppo di lavoro WG8 della 
normativa ISO TC 205, 
che si occupa di sistemi 
radianti per il riscaldamento 
e il raffrescamento. È 
coordinatrice del Sottogruppo 
di lavoro sui sistemi radianti 
all’interno del Comitato 
Tecnico 605 presso il CTI.

L’AUTORE

circa 5 cm sopra l’isolante) e la 
pavimentazione.
Per quanto riguarda la posa delle 
pavimentazioni non vi sono regole 
generali per tali sistemi, essendo 
molto diversificati in termini di 
materiali, caratteristiche e posa. Si 
dovrà quindi fare riferimento alle 
indicazioni dei produttori di sistemi 
radianti per valutare se la posa più 
indicata sarà quella incollata oppure 
quella flottante. È importante 
evidenziare che per alcuni sistemi, 
previa verifica, anche la posa incollata 
potrà essere scelta per i sistemi 
radianti a basso spessore.

L’APPROFONDIMENTO
ASSOCIAZIONE ITALIANA POSATORI PAVIMENTI IN LEGNO

Un utile vademecum 
per districarsi in un 
mondo in continua 
evoluzione, spesso 
non normato

SISTEMI RADIANTI 
E PAVIMENTAZIONI 
IN LEGNO: DOMANDE 
& RISPOSTE

1.
Sui sistemi radianti a basso 
spessore quale tipologia di posa per 
il parquet può essere utilizzata?
Prima di definire le tipologie di posa 
è importante definire l’ambito di 
applicazione dei ‘sistemi radianti a 
basso spessore’. Tali tecnologie non 
sono definite in alcuna normativa, ma 
sono sempre più presenti sul mercato. 
Non essendoci alcuna definizione 
precisa, il mercato definisce a ‘basso 
spessore’ i sistemi differenti dai 
sistemi tradizionali (anche definiti ad 
alto spessore) che sono composti da 
uno strato isolante, un massetto di 
qualche centimetro (generalmente 

2.
Quali azioni devono essere eseguite 
sul massetto dopo la sua posa?
Il processo di primo avviamento 
viene descritto nelle norme UNI EN 
ISO 11855 e UNI 11371. Il primo 
avviamento si esegue con massetto 
‘maturo’, cioè dopo 21 giorni per 
massetti cementizi, o dopo 7 giorni per 
i massetti in solfato di calcio. In tutti 
i casi vanno rispettate le prescrizioni 
del produttore. Il primo avviamento 
inizia con una temperatura del fluido 
compresa tra 20 °C e 25 °C, che deve 
essere mantenuta per almeno 3 giorni. 
Successivamente viene impostata la 
temperatura massima di progetto, che 

deve essere mantenuta per almeno 
altri 5 giorni. Il processo di primo 
avviamento deve essere documentato. 

3.
Quale deve essere l’umidità residua 
del massetto con impianto di 
riscaldamento radiante prima della 
posa della pavimentazione?
Dipende dalla tipologia di massetto, 
va misurata con l’igrometro al carburo: 
1.7% per massetti cementizi, 0.2% 
per massetti di anidrite.

4.
Qual è la temperatura superficiale 
limite consigliata per rivestimenti 

superficiali in legno abbinati a 
sistemi radianti?
Secondo la norma UNI EN 1264 dal 
titolo “Sistemi radianti alimentati 
ad acqua per il riscaldamento e 
il raffrescamento integrati nelle 
strutture”, i limiti di temperatura 
superficiale di pavimento sono 29° C 
in riscaldamento (limite superiore) e 19 
°C in raffrescamento (limite inferiore).  
Tali valori possono essere derogati per 
i bagni e per le zone perimetrali (fino 
ad un metro dalle pareti disperdenti).

5.
Qual è lo spessore limite del 
massetto?

Esempi di sistemi radianti a basso spessore

Foto: Emmeti

Foto: RDZ
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Q-RAD
Q-RAD, Consorzio Italiano Produttori di Sistemi Radianti di Qualità, riunisce
le più importanti aziende impegnate nel settore del raffrescamento
e riscaldamento radiante che operano sul territorio italiano. Lo scopo
principale del Consorzio, tramite i suoi associati e grazie alla propria attività,
è promuovere, valorizzare e sviluppare la consapevolezza dei vantaggi del
riscaldamento e raffrescamento radiante come strumento per aumentare
le prospettive di risparmio energetico abbinate al migliore comfort abitativo,
sia in ambito residenziale sia nel settore terziario e industriale. Q-RAD,
inoltre, si propone di contribuire, con iniziative di comunicazione scientifica,
alla diffusione di informazioni tecniche, prestazionali e applicative relative ai
sistemi radianti allo scopo di favorirne il corretto impiego.

L’APPROFONDIMENTO
ASSOCIAZIONE ITALIANA POSATORI PAVIMENTI IN LEGNO

6.
Come si calcola la resistenza 
massima del rivestimento (R < 0.15 
m2K/W)?
Se la posa è flottante si deve 
considerare anche il materassino, 
R rivestimento = R materassino + R 
parquet, altrimenti si considera solo la 
resistenza del rivestimento che si può 
calcolare con la seguente formula:

m2K
W

7.
Quali sono le tipologie di 
pavimentazioni in legno consigliate 
per sistemi radianti?
Il migliore rivestimento in legno 

Dipende dalla destinazione d’uso e 
dal carico superiore. Ad esempio, per 
gli edifici residenziali tipici spessori 
dei massetti cementizi sono 4÷5 cm 
sopra la tubazione; per le autolivelline 
pochi millimetri sopra la tubazione, in 
funzione della presenza o meno dello 
strato isolante. È sempre necessario 
seguire le istruzioni dei produttori 
di massetti. La norma UNI 11371 
richiede, per massetti disaccoppiati 
dal solaio (ovvero con isolante), uno 
spessore minimo di 3 cm sopra le 
tubazioni. La norma UNI EN 1264 
richiede per massetti tradizionali 
disaccoppiati dal solaio uno spessore 
minimo di 3 cm sopra le tubazioni, 
mentre per sistemi speciali tale 
spessore può essere ridotto.

per sistemi di riscaldamento e 
raffrescamento a pavimento dovrà 
avere un valore più elevato possibile di 
conducibilità termica e uno spessore 
ridotto. Inoltre, insieme ai parametri 
prima citati, la pavimentazione 
potrà essere scelta tra quelle che 
non subiscono effetti alle variazioni 
climatiche, ovvero risultano stabili. 
Le specie legnose consigliate per 
i sistemi radianti sono quelle con 
elevata stabilità dimensionale. Tra 
queste vi sono il doussiè, l’iroko, il 
merbau, il teak Asia e il rovere.

8.
Quali tecnologie sono presenti sul 
mercato per garantire l’umidità in 
ambiente nel range consigliato?
I valori consigliati di umidità relativa 
in ambiente sono validi per qualsiasi 
tipologia impiantistica (riscaldamento 
con radiatori, con ventilconvettori, 
sistemi con integrazione di stufe 
a pellet o a legna, sistemi ad aria, 
sistemi radianti). Si tratta spesso di 
impianti che controllano la temperatura 
ma non l’umidità. 
I sistemi radianti agiscono variando 
la temperatura degli ambienti, 
aumentandola oppure diminuendola; 
non potendo agire sull’igrometria 
dell’aria il rispetto dei valori consigliati, 
si potrà ottenere solo mediante 
l’impiego di un sistema integrativo 
che possa variare l’umidità dell’aria 
(umidificatore, deumidificatore).  
In commercio sono disponibili 
diverse soluzioni tecnologiche per 
il trattamento dell’aria: sistemi di 
ventilazione meccanica controllata 
(VMC) integrati con sistemi di controllo 
dell’umidità. Uno scambiatore 
entalpico per i sistemi VMC può 
trasferire una parte di umidità 
tra i flussi d’aria, evitando così il 
raggiungimento di livelli di umidità 
relativa interna troppo bassi in inverno 
(il contrario in estate). È necessaria 
un’attenta progettazione e installazione 
dei sistemi di controllo dell’umidità al 
fine di garantire le prestazioni richieste.

Foto: Emmeti

https://www.carver.it/
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Infatti, l’art. 34 ha introdotto l’obbligo 
di applicazione, per l’intero valore 
dell’importo della gara,  delle 
“specifiche tecniche” e delle 
“clausole contrattuali”, contenute nei  
criteri ambientali minimi (CAM), “per 
gli affidamenti di qualunque importo”.

I SERVIZI DI FORNITURA 
PUBBLICI DI ARREDI 
Con il Decreto 11 Gennaio 2017 è 
stato emanato un nuovo documento 
tecnico per il settore degli arredi che 
contiene i “criteri ambientali minimi” 
per servizi di fornitura pubblici di arredi 
destinati a tutti gli usi (ad esempio: 

Un’importante premessa. La 
Commissione Europea dal 2003 
ha progressivamente aumentato la 
propria attenzione verso gli Acquisti 
Pubblici Verdi o GPP (Green Public 
Procurement).
I GPP rappresentano l’approccio di 
base con il quale le Amministrazioni 
Pubbliche integrano i criteri 
ambientali in tutte le fasi del 
processo di acquisto, incoraggiando 
la diffusione di tecnologie ambientali 
e lo sviluppo di prodotti validi sotto 
il profilo ambientale, attraverso la 
ricerca e la scelta di prodotti che 
hanno minore impatto sull’ambiente 

mobili per ufficio, arredi scolastici, 
arredi per sale archiviazione e sale 
lettura). I criteri ambientali possono 
essere “di base” o “premianti”, 
un appalto può essere considerato 
“sostenibile” se integra almeno tutti 
i criteri di base; tuttavia le stazioni 
appaltanti sono invitate a utilizzare 
anche i criteri premianti. Secondo le 
indicazioni della Commissione Europea 
allo scopo di fornire al mercato un 
segnale adeguato è opportuno che le 
stazioni appaltanti assegnino criteri 
premianti in misura non inferiore 
al 15% soprattutto nei casi in cui 
l’appalto sia aggiudicato con la forma 

lungo l’intero ciclo di vita. Nell’ambito 
della politica Integrata di Prodotto IPP, 
la Commissione europea nel 2003 
invitava gli Stati Membri ad adottare 
dei Piani d’azione nazionale. L’Italia 
ha accolto quest’indicazione con la 
Legge n. 296/2006 e di concerto 
con i Ministri dell’Economia, delle 
Finanze e dello Sviluppo Economico, 
ha adottato il “Piano d’Azione per la 
sostenibilità dei consumi nel settore 
della Pubblica Amministrazione 
(PAN GPP)”.
Il PAN GPP prevede che il Ministero 
dell’Ambiente definisca per categorie 
merceologiche, compresi mobili e 

dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa.
Inoltre, al fine di agevolare l’attività 
di verifica sia da parte del fornitore 
che delle stazioni appaltanti sulla 
conformità alle caratteristiche 
ambientali richieste, in calce ad 
ogni criterio, è indicata la “verifica” 
che riporta le informazioni e la 
documentazione da allegare in sede 
di partecipazione alla gara, metodi 
di prova richiesti, e le modalità per 
effettuare le verifiche in sede di 
esecuzione contrattuale. 
Tenuto conto che gli acquisti della 
Pubblica Amministrazione nei Paesi 

arredi, i ‘Criteri Ambientali Minimi’ 
(CAM), i quali rappresentano il punto 
di riferimento a livello nazionale in 
materia di acquisti pubblici verdi e che 
potranno essere utilizzati dalle stazioni 
appaltanti, per consentire al Piano 
d’azione sul Green Public Procurement 
di massimizzare i benefici ambientali 
ed economici.
Con il nuovo Codice appalti (D.lgs 
50/2016), e con le modifiche 
apportate successivamente con 
il  Correttivo del Codice appalti 
(D.lgs. 56/2017),  il GPP non è più 
uno strumento volontario ma è 
diventato obbligatorio. 

FOCUS
ASSOCIAZIONE ITALIANA POSATORI PAVIMENTI IN LEGNO

Obiettivo dei CAM è quello di indirizzare 
la Pubblica Amministrazione verso una 
razionalizzazione dei consumi e degli acquisti 
da un punto di vista di sostenibilità ambientale. 
Anche nel caso di interventi di nuova 
costruzione, ristrutturazione e manutenzione 
degli edifici. Per ogni materiale (pavimenti 
compresi) il legislatore ha posto dei limiti alle 
emissioni per specifiche sostanze
DANIELE BERGAMASCO,
RICERCATORE CATAS

EMISSIONI 
E NUOVI 
CAM 
EDILIZIA
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ASSOCIAZIONE ITALIANA POSATORI PAVIMENTI IN LEGNO

dell’Unione Europea rappresentano 
circa il 19% del PIL (in Italia circa il 
15%) è chiaro come il potere della 
domanda pubblica possa indirizzare il 
mercato su beni e servizi con minori 
impatti ambientali, divenendo così 
uno strumento di orientamento 
verso l’innovazione in un’ottica di 
sostenibilità, favorendo al contempo 
la diffusione delle certificazioni 
ambientali.

I ‘NUOVI CAM’ 
Con Decreto del Ministero 
dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare dell’11 
ottobre 2017 (pubblicato sulla 
GU n. 259 del 6 Novembre 2017) 
nell’ambito del Piano Nazionale 
d’Azione sul GPP, sono stati approvati 

i Criteri Ambientali Minimi (CAM) 
per l’affidamento di servizi di 
progettazione e lavori per la nuova 
costruzione, ristrutturazione e 
manutenzione di edifici pubblici.
I nuovi criteri, riportati nell’allegato al 
decreto, sostituiscono quelli pubblicati 
con decreto 11 gennaio 2017.
Nelle premesse del Decreto, 
coerentemente ai principi del 
GPP, si ribadisce che l’utilizzo di 
questi CAM da parte delle stazioni 
appaltanti permette di ridurre gli 
impatti ambientali degli interventi di 
nuova costruzione, ristrutturazione e 
manutenzione degli edifici, considerati 
in un’ottica di ciclo di vita.
Naturalmente tali criteri non 
sostituiscono per intero quelli 
normalmente presenti in un 

capitolato tecnico, ma si vanno a 
integrare a essi, in quanto afferiscono 
ai requisiti ambientali che l’opera deve 
possedere e si vanno ad aggiungere 
alle prescrizioni e prestazioni già in uso 
o previste dalle norme.
Anche per questi nuovi CAM il mondo 
del legno arredo è chiamato in 
causa al punto 2.3.5.5, dove vengono 
nuovamente considerate le emissioni 
dei materiali. 
Per i materiali: pitture e vernici, 
tessili per rivestimenti, laminati per 
pavimenti e rivestimenti flessibili, 
pavimentazioni e rivestimenti in 
legno, adesivi e sigillanti e pannelli 
per rivestimenti interni il legislatore 
ha posto dei limiti alle emissioni per 
specifiche sostanze. 
La determinazione delle emissioni 
dovrà avvenire in conformità alla CEN/
TS 16516 o alla UNI EN 16000-9 o 
norme equivalenti e i fattori di carico 
indicati dovranno essere diversi a 
seconda del materiale oggetto di 
verifica. Per dimostrare la conformità 
sull’emissione di DBP e DEHP 
sono ammessi metodi alternativi di 
campionamento e analisi (materiali con 
contenuti di DBP e DEHP inferiori a 1 
mg/kg, limite di rilevabilità strumentale, 
sono considerati conformi al requisito 
di emissione a 28 giorni. Il contenuto 
di DBP e DEHP su prodotti liquidi o in 
pasta deve essere determinato dopo il 
periodo di indurimento o essiccazione a 
20±10°C, come da scheda tecnica del 
prodotto).

Con sedi a San Giovanni al Natisone 
in provincia di Udine e Lissone 
(Monza-Brianza), Catas è considerato 
oggi il più grande istituto italiano 
ed europeo nel settore del legno e 
dell’arredo. È un centro di ricerca 
supportato da un gruppo di lavoro 
altamente qualificato e specializzato, 
che può contare sulle competenze 
di circa 50 dipendenti, tra i quali 
laureati in chimica, fisica, ingegneria 

e matematica. I cinque reparti 
(materiali, superfici, prodotti finiti, 
chimico-biologico, e fuoco) coprono 
un vasto campo di prove e ricerche 
che vengono commissionate sia sui 
materiali che sui prodotti finiti. Per 
ogni singolo materiale e prodotto 
Catas è in grado di comprovare 
l’effettiva rispondenza a specifiche 
stabilite dal cliente, oltre che la 
conformità ai requisiti previsti da 

leggi o norme tramite la verifica delle 
prestazioni, della sicurezza e della 
durata dei prodotti.  Da alcuni anni 
è anche attivo un ufficio tecnico in 
grado di eseguire simulazioni virtuali 
delle prove meccaniche. 

LIMITE DI EMISSIONE ( µg/m3 ) A 28 GIORNI

Benzene Tricloroetilene* (per ogni sostanza) 1

COV totali (22) 1500

Formaldeide <60

Acetaldeide <300

Toluene <450

Tetracloroetilene <350

Xilene <300

1,2,4 - Trimetilbenzene <1500

1,4 - Diclorobenzene <90

Etilbenzene <1000

2 - Butossietanolo <1500

Stirene <350

* (trielina)di-2-etilesil-ftalato (DEHP) Dibutilftalato (DBP)

https://catas.com/
https://www.mardeganlegno.com/it
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Parto, come sempre, dalla mia 
storia personale. Quando mio 
padre è partito lavorava da solo e 
faceva esclusivamente il posatore: 
avere con sé la cassetta degli 
attrezzi e un furgone per recarsi dal 
cliente era  sufficiente, non aveva 
bisogno di altro. Con il tempo però, 
l’impostazione aziendale è cambiata 
e, oltre alla posa, si è iniziato a 

listoni e quadrotte, distribuite in 
ordine di grandezza. A ripensarci 
oggi, mi viene da sorridere e mi 
sembra impossibile che tutto 
sia partito da lì… Ma è andata 
proprio così. Ovviamente il garage 
non era il luogo più adatto per 
esibire i materiali, oltre al fatto 
che nel frattempo le nostre 
esigenze aziendali erano cambiate, 
decidemmo così di investire su 
una superficie molto più grande 
entro cui trasferire tutta l’attività; 
fin da subito, pensammo anche a 
uno spazio a uso espositivo. Fieri 
del capannone realizzato, io e mio 
fratello pensavamo di ‘essere 
arrivati’: secondo la nostra (semplice 
e grossolana) logica, i clienti si 
sarebbero dovuti presentare da 
noi solo per la dimensione del 
capannone che avevamo creato. 
Quanta ingenuità!
Nella stanza antistante l’ingresso 
avevamo realizzato una sala mostra, 
esteticamente graziosa, ma senza 
una logica strutturale: chiunque 
arrivasse aveva la possibilità di 
visionare le campionature, che 
nel tempo abbiamo implementato 
numericamente, ma tutto si fermava 
lì. Questa fase risale agli inizi del 
2000 e devo dire che la soluzione 
del capannone, fino a qualche 
anno fa, riusciva a soddisfare non 
solo il cliente, ma anche me e mio 
fratello. Dal 2015, però, abbiamo 
cambiato politica aziendale e 
ci siamo accorti che il nostro 
showroom non ci rispecchiava più. 
Negli anni, infatti, abbiamo sentito 
in modo molto forte l’esigenza di 
distinguerci, proponendo prodotti 
lignei personalizzati e, soprattutto, 
certificati. Questa presa di coscienza 
ha rappresentato una vera e 
propria svolta nella storia della 
nostra azienda e volevamo che il 
cambiamento fosse evidente: a 
me e a mio fratello non bastava più 
dichiarare il nuovo orientamento a 
parole, volevamo che la percezione 

offrire anche la fornitura del legno 
e, piano piano, si è reso necessario 
individuare un piccolo spazio (che 
con il tempo ha preso le dimensioni 
di una stanza) in cui conservare 
i campioni da offrire in visione al 
cliente.
Inizialmente ci siamo un po’ 
improvvisati e, come tanti, abbiamo 
tappezzato il garage di casa con 

forse immediata fin da quando la 
porta d’ingresso si fosse aperta.
In questo delicato passaggio 
abbiamo messo in atto tutte le 
conoscenze che avevamo: analisi, 
pianificazione e verifica del progetto, 
ci hanno portato a interpellare un 
architetto che potesse dare forma 
alle nostre idee (si è trattato di 
un progetto non proprio veloce: è 
iniziato a luglio 2018 e si concluderà 
il prossimo 15 marzo 2019, giorno in 
cui faremo l’inaugurazione ufficiale). 
Avendo a disposizione un capannone 
su due piani, si è pensato di 
trasferire lo showroom al piano 
superiore, su una superficie 
decisamente più ampia, che, oltre 
ad espositori, accoglie anche tre 
aree ‘boschive’. Tavole lucidissime 
e finiture ‘datate’ avevano bisogno 
di un restyling: adesso, a farla 
da padrone, sono l’ecologia e la 
biocompatibilità. Oggi, quando 
vendo un pezzo di legno, vendo 
un pezzo di bosco: nel momento 
in cui un cliente entra nella mia 
sala mostra, voglio che si senta 
a suo agio e che possa vivere le 
stesse emozioni che proverebbe 
addentrandosi in un bosco vero 
e proprio. In un bosco gli alberi 
rilasciano una serie di sostanze 
(come l’alpha-pinene) che 
favoriscono la vasodilatazione e, 
quindi, aumentano l’apporto di 
ossigeno corporeo: per reazione ci si 
rilassa e ci si sente bene. Insomma, 
con questa nuova sala-mostra è 
proprio cambiato il mio modo di 
pormi con il cliente. Il consiglio 
che mi sento di dare ai colleghi è 
proprio quello di cambiare rotta, di 
imparare a raccontare al meglio, 
anche attraverso la sala mostra, il 
legno e i suoi vantaggi (nel modo e 
nelle forme che vi è più congeniale) 
per uscire dalla media del mercato, 
altrimenti sarà proprio il cliente ad 
accomunarci alla realtà della grande 
distribuzione, senza riconoscere il 
valore della nostra professionalità.

Se oltre a essere un posatore sei 
anche un fornitore di pavimenti 
di legno, avere una sala mostra 
è una condizione necessaria per 
svolgere al meglio il tuo lavoro. 
Ma non tutte le sale mostra sono 
uguali. E non tutte raccontano 
al meglio il legno e i suoi 
straordinari vantaggi… 
Esperienze di vita vissuta
STIVEN TAMAI 
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48 anni, un diploma da tecnico 
di laboratorio microbiologico, 
Stiven Tamai fa parte del 
Comitato Marketing di AIPPL, 
associazione per la quale è 
Consigliere da 6 anni. Socio, 
insieme al fratello, di Pavilegno, 
azienda specializzata in 
consulenza, posa e restauro, 
ama trascorrere il tempo libero 
con la famiglia e gli amici, 
gustando cibo sano e di qualità. 
“Da grande” vorrebbe fare il 
contadino: per ora produce del 
vino ad uso familiare, ma non 
perde occasione per passare 
del tempo all’aria aperta.
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22 marzo • ANALISI DEI COSTI E MARKETING

24 maggio • PAVIMENTAZIONE PER ESTERNO

• PAVIMENTAZIONI SPORTIVE

• TERMOGRAFIA

21 giugno • SICUREZZA E SALUTE SUL LAVORO

• GESTIONE DEI RIFIUTI

13 settembre • QUALITÀ E SISTEMI DI TRATTAMENTO DELL’ARIA:

   BENESSERE INDOOR

11 ottobre • PARQUET ABBINATO A IMPIANTI RADIANTI A BASSA O ALTA INERZIA

• AGGIORNAMENTO NORMATIVO

RIPARTONO GLI 
ACADEMY AIPPL
Prosegue anche nel 2019 l’attività 
di aggiornamento e qualificazione 
professionale dell'Associazione: un 
percorso formativo e di aggiornamento 
variegato, che si svilupperà su 5 
giornate e tratterà di tematiche tecniche, 
gestionali e operative, oltre a illustrare le 
più recenti novità in campo normativo

Tutti gli Academy si svolgeranno a 
Rimini  - Litoraneo Suite Hotel 
Viale Regina Elena, 22

https://aippl.it/
http://www.jazbar.it/
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Nome: Daniele
Cognome: Bianchi 
Soprannome: Nessuno
Età: 44 anni
Città: Grosseto
Nome azienda: F.lli Bianchi
Squadra del cuore: Nessuna

Nome: Andrea
Cognome: Tamai
Soprannome: Principe
Età: 42 anni
Città: San Donà di Piave (Ve)
Nome azienda: Pavilegno Srl
Squadra del cuore: Non sono tifoso, 
ma sono per lo sport

Da quanto tempo fai questo 
mestiere? 
Ufficialmente da quando avevo 17 
anni, ma ho ricordi che fin da bambino 
accompagnavo mio padre in cantiere 
e passavo la scopa sul cemento.
Perché hai iniziato a fare il 
parchettista? 
Sono stato obbligato da mio padre.
Chi ti ha insegnato quel che sai? 
Il mio unico  e grande Maestro: mio 
padre.
Hai un negozio? 
NO, ho uno showroom!
A che ora inizia la tua giornata 
lavorativa? 
Vedo l’alba sorgere tutte le mattine.
A che ora finisce? 
I tramonti mi affascinano molto e nel 
silenzio della notte riesco a produrre 
più facilmente.

Cosa fai quando non lavori? 
Oltre a dedicare del tempo alla mia 
famiglia, mi piace accompagnare i 
miei bambini a pescare e mi piace 
curare le mie passioni: la caccia e la 
cottura alla griglia.
Il periodo dell’anno più 
impegnativo? 
Dicembre: non tanto per il fatturato, 
quanto per le cene e gli eventi da 
gestire.
Chi è il tuo cliente tipo?
Cosa dovrei dire? Il privato o gli 
enti pubblici? Io adoro gli anziani, 
specialmente le signore di una 
certa età che, in modo simpatico, 
mi accolgono come un figlio e 
amorevolmente si prendono cura 
di me, preparandomi il caffè o 
offrendomi il pasto.
E il tuo lavoro tipo (posa, levigatura, 

piccole metrature, contract ecc)? 
Negli anni ho imparato tutte queste 
varie tecniche, ma l’aspetto del mio 
lavoro che prediligo è occuparmi 
della supervisione dell’attrezzatura: 
tutto deve essere sempre in ordine e 
pronto per l’uso.
In base alla tua esperienza, qual è 
il parquet più richiesto in questo 
momento? 
Come in tutti i settori, anche nel 
legno si seguono delle “mode” e 
attualmente la tendenza propende per 
il rovere.
E quello che ti piace di più? 
Il mio legno preferito è il teak, per 
la sua profumazione e per il colore 
marrone-dorato.
I lavori che fai controvoglia? 
Portare fuori la spazzatura di casa.
Lo strumento di lavoro dal quale 

non ti separi mai? 
Il metro e la matita.
Cosa ti piace di più del tuo 
mestiere? 
Riuscire a creare qualcosa dal 
niente: quando sono in cantiere, 
trovarmi davanti a un pavimento 
grigio mi emoziona, perché di lì a 
poco tempo tutto prende forma e 
colore.
E di meno? 
Quando una verniciatura non riesce 
come avrei sperato.
Il tuo punto di forza? 
La precisione nei dettagli.
Consiglieresti a tuo figlio di fare il 
tuo lavoro?
E perché no? Io ho imparato tanto 
e ringrazio mio padre per avermi 
avvicinato a questo ambiente, verso 
il quale oggi nutro tanta passione.

INTERVISTA DOPPIA
ASSOCIAZIONE ITALIANA POSATORI PAVIMENTI IN LEGNO
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Da quanto tempo fai questo 
mestiere?
La F.lli Bianchi è un’azienda a gestione 
familiare (gestita inizialmente da mio 
padre e da mio zio), quindi diciamo 
che ho iniziato a lavorare nel tempo 
libero e durante le vacanze scolastiche 
dai 13 anni, ma già dall’età di 4 anni 
mio padre mi portava a casa i listellini 
di parquet a mosaico e mi insegnava 
come si eseguiva la spina di pesce.
Perché hai iniziato a fare il 
parchettista?
Ho iniziato a tempo pieno dopo il 
diploma.
Chi ti ha insegnato quel che sai?
Ovviamente mio padre e mio zio: 
ho iniziato questo mestiere perché 
ci sono cresciuto, il legno ha fatto 
parte della mia vita sin da quando ero 
piccolo.

Hai un negozio?
Il negozio è in fase di ultimazione.
A che ora inizia la tua giornata 
lavorativa?
Inizio a lavorare alle 6,30 circa.
A che ora finisce?
A volte mi sembra che non finisca mai... 
Comunque in media alle 18,30 - 19.
Cosa fai quando non lavori?
Mi dedico alla famiglia al 100%.
Il periodo dell’anno più 
impegnativo?
Diciamo da aprile ad agosto, con una 
piccola pausa in settembre, poi siamo 
nuovamente sul pezzo fino alla fine 
dell’anno.
Chi è il tuo cliente tipo?
In generale sono sempre stati i privati, 
anche se nel 2018 ho lavorato in 
maggioranza con imprese edili.
E il tuo lavoro tipo (posa, levigatura, 

piccole metrature, contract ecc)?
Ormai sono i prefiniti, ma negli ultimi 
2 anni sono ripresi molto i restauri.
In base alla tua esperienza, qual è 
il parquet più richiesto in questo 
momento?
Il prefinito senza dubbio: plance di 
rovere condite in tutte le salse e, 
purtroppo per me, nella mia zona 
molto ‘made in China’ di scarsa 
qualità, fatto che ha ridotto molto le 
mie vendite, in quanto io propongo 
materiale di produttori Italiani o 
europei, di prezzo medio-alto.
E quello che ti piace di più?
Tutti, nessuno escluso, con una 
leggera inclinazione nei confronti dei 
tradizionali.
I lavori che fai controvoglia?
Impastare la colla bicomponente. 
Cosa ti piace di più del tuo mestiere?

Se dovessi dire cosa mi piace del 
mio mestiere è la posa dei parquet 
tradizionali, perché lì si vede la mano 
del professionista.
E di meno?
Il fatto che in ogni cantiere noi 
parchettisti siamo quasi sempre gli 
ultimi a entrare, per cui dobbiamo 
‘subire’ le innumerevoli chiamate 
da parte del committente, spesso 
estenuato dai ritardi di chi è passato 
prima di noi, che ci incalza per finire i 
lavori praticamente… Per ieri.
Il tuo punto di forza?
Non so giudicare, lascio fare agli altri.
Consiglieresti a tuo figlio di fare il 
tuo lavoro?
Non so se consiglierei il mio lavoro 
ai miei figli, ma allo stesso tempo 
non mi opporrei se decidessero di 
avvicinarsi a questo mestiere.
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NO LIMITS
IL BAGNO

È giunto il momento di sfatare il mito 
che il parquet non si possa posare negli 
ambienti bagno. Che si tratti di un prodotto 
prefinito, prelevigato, massiccio e finito 
in opera, trattato con vernice all’acqua o a 
olii naturali, il pavimento in legno oggi può 
essere posato tranquillamente anche negli 
ambienti bagno. Questo grazie alle nuove 
tecnologie e ai continui progressi fatti negli 
anni delle aziende che producono i pavimenti 
e i prodotti professionali per la finitura dei 
pavimenti stessi.  Sono sufficienti piccolissimi 
accorgimenti da parte del cliente finale 
(areare i locali per ridurre il tasso di umidità e 
asciugare in tempi ragionevoli l’acqua - cosa 
che si farebbe con qualsiasi tipo di pavimento) 
e qualsiasi parquet può avere lunga vita anche 
in bagno. Io consiglio di proporlo sempre: 
il cliente finale ne rimarrà estasiato. Va da 
sé che la posa deve essere effettuata da 
manodopera qualificata.

Stefano Ghinelli
Consigliere AIPPL dallo scorso novembre, Stefano 
Ghinelli gestisce insieme ai suoi genitori Stil Legno snc, a 
Formigine, in provincia di Modena, azienda alla quale si 
dedica con passione (ereditata dal padre) da quando si è 
diplomato. Ghinelli è tra i15 professionisti che, primi in Italia, 
hanno conseguito la qualifica di “Posatori qualificato di 
pavimentazioni prefinite e rivestimenti di legno e/o base di 
legno”, secondo il livello 4 della norma UNI 11556.

PERCHÉ IL PARQUET
SI PUÒ POSARE 

(QUASI) OVUNQUE
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https://www.progressprofiles.com/


https://www.tavar.it/
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